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Quaderno  n. 4


16-12-1971

L'angelo Orione, apocalittico,

offre la comunione, dicendo: 


-Con Gesù Eucaristico nel cuor 

ti prendono. 

Pane consacrato dal vescovo Luigi

che tribolato ed afflitto 

hai visto. 

Oltre a dare gioia a te 

e a chi è con te, 

sia di pace 

a chi si trova 

nella via gerarchica, 

per a tutti starne dispensare, 

di quella pace vera, che rasserena 

e che solleva da ogni pena. 

Il "Consolator Optimus" 

questo a tutti offre

e ognun ne deve far provvista, 

se deve evangelizzare i popoli 

colla Sacerdote Madre Vergine Maria. 

Gratuita è la rugiada 

scesa a bagnar la terra 

perché sia fertile di provvidenza 

per poter campare, 

per poter Cristo servire ed amare 

e far amare.

Dedicatevi per il Natale pasquale.


17-12-1971

-Incaricato a far questa mattina il diacono 

dalla terza Persona della SS. Trinità. 

E così (sono un Cherubino) 

do a te Gesù Eucaristico: 

questo è il timbro. 

Vesto in alta uniforme 

perché lo Spirito Paraclito 

dà luce in tante forme.

Questa luce d'amore 

rompe le più fitte tenebre, 

trapassa i cuori 

e li fa miti, 

fa “pronare” i superbi 

e dà consolazione agli umili.

Affratellerà i regni divisi,

darà impulso ad amare

i più piccoli e i più bisognosi,

perché sono più amati dal Cuor di Cristo,

e per questi palpita,

compresi i peccatori,

il Cuor della Madre di Dio.

Ricordatevi, voi dell'Istituzione,

di dar a Dio tutta la gloria e l'onore

e di non dimenticare le anime sante

in purgazione.

Conclusione:

sarà ascoltata la voce del Creatore.

Confortate, le vostre pene dimenticate,

che fertili saranno le vostre parole.

Se così il prossimo amerete,

ascoltate sarete.


18-12-1971

L'angelo Sacario

che imprestò l'arpa di Cristo

all'arcangelo Gabriele:

-E nel suon di questa armonia

offro a te Gesù Eucaristia.

E questo dolce suono

chiama a risurrezione

martiri e vergini sacerdoti,

preparando questo stuolo

per poter alla parata finale

far corteggio a Cristo

a giudicare.

Dolce poema suonato

a chi il corpo per amor di Cristo

ha conservato e donato,

a quelli che hanno trafficato il dono dato

e così il proprio Salvatore

di gloria ed onor han decorato.

Evviva il trionfo del Cuor della Madre Immacolato!


19-12-1971

L'angelo custode

di S. Carlo Borromeo:

-Nel trionfo della verginità

del Cuor della Madre Immacolato,

per ordine suo,

offro a te Gesù Sacramentato.

Questo motto e questo nutrimento

ti elevi, ti sollevi,

per trovarti in posizione

di poter far conoscere

che parla l'Eterno Sacerdote

e nell'amore all'umiltà,

colla verginità,

ti porti verso il clero

alla grande carità di comprendere

e ciò che lor vogliono star rendere.

Nessuna ombra di risentimento

sia in te

e pace completa in te padroneggi,

se l'autorità deve sedere ancor

sui suoi seggi.

Protetta in tutto sei, siete.

Vedete che grazia speciale avete?

Trafficatela, spandetela:

questo è il tema

della nuova era.


20-12-1971

Il Michele al colle:

-A te dono il sacramento d'amore:

centro è della vita Gesù Eucaristia,

per poterlo davver amare

e farlo amare.

Questo tema a te piace?

La Sacerdote Madre

alla mensa della divina scienza

li  invita

e la luce che esce dal suo Cuore

li sta imprigionare

e così, liberamente, se vogliono,

possono arrivare.

Il canto della nascita

con la resurrezione si può intonare.

Chi si avvia ed arriva

avvia una grande comitiva:

tutti amanti della Vergine Maria.

In Palestina si canta

la Salve Regina.

   Firma: l'arcangelo Michele.


21-12-1971

L'arcangelo Sacario, apocalittico,

rio al Re,

picchiando in terra il piede destro, dice:

-Cristo ha vinto.

Cristo sempre vince e vincerà,

è per questo che con solennità

Eucaristico a te si dà.

E con potere sempre impererà

e ogni popolo a Lui verrà

ed ogni bene su tutti scaricherà.

La barca mariana,

unita a quella di Pietro, si innalza:

luci settiformali

in tante forme spande

e questa forza misteriosa

rende gloriosa la Chiesa Sposa.

Voi che vicine siete,

adorate i disegni di Dio,

custodite nel vostro cuore

quello che Lui dice,

e felici ricevete

la benedizione

che vi dà l'Ausiliatrice,

perché al movimento ecumenico vi unisce.

Chi sarà

che ha l'ardire di venire

il suo Maestro a sentire,

che per tutti starà capire?

L'onda misteriosa di manna celestiale

sulla terra d'esilio cade

e sta inebriare

chi amore alla Sacerdote Madre

sta portare.


22-12-1971

Il colle del Calvario

con al cielo, che padroneggiava,

la croce.

E l'arcangelo dell'Annuncio:

-O croce, unica speranza!

A queste parole, la croce si abbassava,

perché al centro portava l'ostia consacrata.

E di nuovo l'annunciatore:

-A te vien data.

La croce greca

che porta al Cuor la Vergine Maria

fa da specchio per additare a tutti

Gesù Eucaristia,

fonte di amore, di perdono, di misericordia

per ognun che si avvicina,

perché tutto il globo dev'essere coprito

da questo amore infinito.

E insieme noi cosa diremo?

Ti adoriamo, fonte di vita,

colle braccia in alto ti supplichiamo

e col cuor spalancato ti diciamo:

per la santa tua croce

attira a Te il mondo intero;

per ognun ti supplico e prego.

O Madre Santa,

che ti trovavi ai piè della croce,

abbi di noi tutti compassione.

Tu che dal Creatore

fosti messa apposta per la misericordia,

dona a tutti noi forza e slancio

perché ognun sia attirato

al segno del riscatto,

per il trionfo

del tuo Cuore Immacolato.

Apostole vi dovete trovare,

contente e pronte,

ove della pace arrivano

le prime salutari onde.


23-12-1971

L'arcangelo rio al Re offre

e Gesù nel suo Ritorno dice:

-Eucaristico mi ricevi,

da Ritornato mi stai sentire,

perché voglio tutto il mondo,

tramite il clero, istruire.

E per sicurezza mi vedi,

quello che dico

a chi viene cedi.

Tutto il mondo deve gioire,

perché voglio praticamente

mostrare al clero mio

come deve nel nuovo tempo insegnare

per poter tutto il mondo evangelizzare.

E all'Astro la Madonna:

-Sto dar la prova

alla Chiesa Sposa

che Cristo parla

e la chiama a Sé vicina:

lo dico in Palestina.

Deve sapere, il clero,

che da Me è affiancato,

ed è un regalo, non un'offesa;

e luce per veder a lor regalo,

se vogliono essere unanimi

per il trionfo del mio Cuore Immacolato.

E l'angelo dell'Annuncio:

-Il Pontefice si pronuncia,

annunzia,

e mette la sua firma

che all'Apidario è calata

la Sacerdote Madre Vergine Maria.


24-12-1971

-Nella luce più fulgida,

che penetra nella mente e nel cuore

di chi vuole e di chi desidera,

ecco che per te la sacra mensa

è imbandita.

Ricevi Gesù Eucaristico,

perché tutti si abbiano ad accostare

e le gioie paradisiache gustare.

E, in questa intimità

che non inganna né può ingannare,

tutti gli abitanti del mondo

stiam invitare.

                      Mi firmo: l'arcangelo della carità.

E Gesù:

-Invito a questa lauta mensa i ciechi,

perché prima voglio ridonargli la vista,

i sordi, perché abbiano a sentire

la mia parola viva di vita,

i naufragati, perché voglio ridurli a porto,

i caduti, per rialzarli,

gli smarrriti, per insegnargli la retta via

e su questa Me incontrare.

E miracoli di ogni sorta starò operare:

gli storpi raddrizzerò,

i paralitici si rizzeranno in piedi

ed i popoli a Me accorreranno

e consolati da Me saranno.

Il mio Ritorno,

che in pieno opererà nell'Eucaristia,

a tutti di conforto e di appoggio sia.

E a chi vuol venirmi appresso,

cosa mai gli dirò?

Che li aspetto, che con gioia li accoglierò

e che voglio adoperarli a salvare il mondo

gli dirò,

perché ogni potere in terra e negli abissi ho.


S. Natale 1971

-A te do l'ostia consacrata

-l'angelo dell'annuncio-

nell'umiltà più profonda:

è questo che conta.

Ti dia vita e felicità,

che duri per tutta l'eternità.

Non è passeggero il regalo del Re

che è venuto dal vergineo impero.

E Cristo:

-Di sostare da Ritornato

ho prolungato il tempo,

per aiutare e decorare quei del tempio,

per poter portare a termine

ciò che ho operato,

e che nessun abbia a lamentare

che ho abbandonato.

E' in un sabato che ero nato

e in un sabato oggi è la ricorrenza

e c'è anche la mia natural presenza,

non sol nell'Eucaristia,

ma nella corrente di Maria.

Di benedizione e di aiuto

a tutti sia.

Gli angeli Canadesi

venuti dal Terrestre

cantan l'Ave Maria,
quei dell'annuncio la Salve Regina,
e i Sacari lodi al Re e al Padre Putativo,

che fu il custode di Gesù Cristo.


26-12-1971

Domenica in mattino.

-Il corpo di Cristo sia in te

e sii in vita, in morte e nell'eternità

di Cristo Re.

Sia tutto di Lui il cuore,

dopo che l'ha posseduto;

sian a disposizione il sentimento e la mente,

il desiderio e l'operato,

a onore e gloria sua

e a pro di ogni nato.

Sia a vantaggio dell'Istituzione,

sia di decoro il mistero,

quando sarà scoprito,

e agli amanti della corrente di Maria

tenga sempre viva e accesa la lucerna.


firmo: il Closse,

così si risparmiano le scosse.


28-12-1971

-In splendida mattina,

quando Gesù si è trovato in Bienno,

offro con gaudio a te

Gesù in sacramento.

Giorno di festa,

ché si è preparato il posto

per il Ritorno.

Perché non vorrà appartenere Bienno

a questo trionfo,

a far onore a  Colei che testimonia

la venuta del Figlio

per essere al popolo di ausilio?

Il mio contento

per pria io mi firmo;

per dar onore e gloria voi firmate,

così il Ritorno del Figlio dell'uomo

testimoniate.

Sono l'arcangelo Colombo,

della più innocente umiltà,

che cede contento e sicurezza all'autorità.

Pace sia agli uomini

di buona volontà.

Il Pontefice

le redini in mano ha.


29-12-1971

L'arcangelo del Re:

-Gesù non è un vinto,

ma è il Vincitor della morte.

Ecco che a te Gesù Eucaristico porgo,

perché abbia da Lui a ricavare

un pensier sempiterno

che si spegne sol nell'eterno.

Saperlo amare con un cuor

che sempre per Lui starà battere

fino al momento

che ti starà trapassare.

Una gioia che non avrà confine

per chi è stato capace

di amare Gesù e di servire.

Obbligate siete a pregare

per i fratelli che vi circondano

e che conoscete

e per quelli che neanche lo sapete

che vivono, insomma per tutti,

perché abbiano a cadere su tutti

della redenzione i frutti.

Un germe di speranza

si avanza e si diffonde,

specie dove padroneggiano

del mar dell'amore

le verginee onde.

Voi tutte siete pronte?

Se non lo siete,

mettetevi all'ordine,

perché son qui quei del sacramento dell'Ordine.

La neve caduta

deve tramutarsi in provvidenza

per la madre terra.

La porta dell'ospizio è aperta.


30-12-1971

-Lo desideri tu Gesù Eucaristico?

Ecco a te in corpo, sangue, anima e divinità

Colui che è Via, Vita e Verità.

In contraccambio

cosa gli vuoi dare?

In tutte le maniere

gli angeli della pace

per te l'Osanna stan cantare,

a buonora fino in sera,

finché la pace vera imperi.

Vivete di illimitata speranza,

che confuse in eterno non rimarrete,

perché che parla sapete Chi è.

Da dubitare niente c'è.

Sono l'angelo del Re.

Siamo in via di resa,

perché, anche al clero,

a star divisi gli pesa.


1-1-1972

In fine al Sacrificio

l'angelo dell'Annuncio:

-Per dar plauso alla Madre di Dio

offro a te Gesù Eucaristico.

Che tutti a Sé stia chiamare

e che sia adorno di tutti i popoli

il suo altare.

Evviva la Sacerdote Madre!

Nei vespri del principio,

cioè alla fine dell'anno che se n'è andato

della prova il clero vien spogliato,

la prova come gli angeli,

per essere rivestiti dalla Madre di Dio

dei nuovi indumenti sacerdotali,

di rinnovamento e di compimento.

Un grazie sia dato all'Infinito,

un grazie alla Madre di Dio,

un grazie al Padre Putativo.

Il giardino vergineo

all'Apidario è fiorito,

facendo decoro ad ogni famiglia

che sorte e che sortirà:

che l'ha salvata è la verginità,

perché possano progredire nella volontà di Dio

e colla nuova alta generazione

dar onore all'Eterno Sacerdote.

Il Maestro Divino nel suo Ritorno

di questo giardino vergineo sacerdotale fa dono.

La fanfara di quei della pace

danno lode alla dolce Paciera

che, la nuova era, l'ha decorata

colla sua presenza

nella mondial calata.


3-1-1972

L'arcangelo della verginità:

-Sotto il grande abete della misericordia

siam ricoverati

e a venir sotto i retti rappresentanti

sono invitati.

E ove do questo invito,

a te dono Gesù Eucaristico.

La Madre di Dio è di ausilio,

perché Lei percorre il Figlio,

e per decoro a quei del coro

pompeggia il vergineo giglio

che ha adornato la Madre di Dio.

E Gesù:

-Alla montagna mi trovo

e la mia sapienza

alla Chiesa Sposa dono.

Dono gratuito a chi è al mio servizio,

regalo imponente da chi è voluto,

perché sono l'Onnipotente;

scienza senza limiti,

perché son l'Onnisciente.

Tutto viene dall'Infinito Amore,

perché sono il Creatore.

Chi ha dolore, venga sollevato,

chi è caduto, elevato;

e chi è di Me innamorato, si faccia avanti.

L'anima vergine deve gioire,

sapendo che il Salvatore sta istruire,

perché a Gesù Eucaristia

tutti i popoli possano venire.

I cori angelici stanno intervenire

e lodi alla SS. Trinità fan venire,

per decorare il posto ove Cristo sosta

ed il sito ove è calata la Madonna.

Si è in Italia.

Viva la Sacerdote Immacolata!

Si canta e si suona

e pace si dona.


4-1-1972

Come ho diffuso lo spazio,

così diffondo la Parola mia viva di vita

nella dirittura della Chiesa mia.

L'angelo dell'Annuncio

"sfoglia" l'ostia consacrata dal celebrante,

la mette sopra l'arpa

e la consegna al Ritornato:

-Di mia mano ti comunico,

perché vittima non mi sto più trovare,

se il mio regno deve diffondersi e trionfare.

La mia scienza viene unita al sacrificio,

tramutandolo nel grande olocausto

di resurrezione, di illuminazione

e di dilatazione.

In nome mio deve aprirsi

la strada maestra

che conduce alla Fondazione,

se devono vedere che ho fatto ...

L'agnello bela, il Pastor risponde,

il Pastor chiama

e l'agnello corre a Lui:

Padrone ed operaio,

il Ritornato e il consacrato,

il Fratello maggiore

che gli porta infinito amore.

Il sole splende,

la luna adora il Creatore,

perché è Lui che nel globo terrestrale

ha dato generazione.

Chi non vorrà dar sfogo al ringraziamento

per il compiuto Evento?

Ciò che occorre per capirmi rendo:

è arrivato il tempo.


5-1-1972

-La pace in te sia

con Gesù Eucaristia

e colla mansione sacerdotale

della Vergine Maria.

Vivi per Cristo,

con Lui e per Lui solo,

e fa' ai fratelli

dei tuoi sacrifici e delle tue preghiere dono.

Vivi la pace

e così darai buon esempio,

in allegria,

per chiamar tutti a Gesù Eucaristia,

con senno e gratitudine

da chiamare alla concordia

tutta la moltitudine.

Spalancare il cuore a Gesù

finché il peccatore dica:

"Non ti offenderemo più."

Non abbandonare mai il campo assegnatovi,

perché ve ne domanderà conto,

perché avete a che fare

col Padron del mondo.

Chi si sbaglia si pentisca

e con tal misericordia di nuovo fiorisca,

perché l'umiltà è la pianta della fertilità

che dà al fior vergineo la capacità

di dare al mondo la verità.

Se su questo mediterete,

e così vi comporterete,

i sacerdoti a studiare il mistero vedrete,

perché tra voi e lor non c'è più la siepe.

Amate dalla Madonna, come il clero, siete-.

                                       L’angelo della fedel socialità eucaristica

                                              
7-1-1972

-Eccoti, a te, la Fonte della bontà,

che a tutti da dare ne ha.

Gesù Eucaristico è sempre pronto

ad entrare nel cuor della sua creatura,

purché lei voglia.

Dunque, giacché tu hai voluto,

in te è venuto.

Per questo suo dono di tutto Se Stesso

rinnovi in te la perenne giovinezza

e tu abbia a dir a Lui:

"Ecco la tua ancella".

E quelle che circondan?

Alla volontà di Dio

tenere sempre la propria volontà pronta,

perché chi non ha chinato a questa il capo

ora sconta.

Pregate e ricordatevi

di chi sta per arrivare:

che non abbiano a violare,

ma, con amor, permesso a domandare.

La carità deve padroneggiare,

se altre virtù devono far a questa corteggio

e se si deve diffondere

su tutto il globo il messo.

Il clero valligiano non è più acerbo:

sta per accostarsi all'Umanato Verbo.

Ogni ombra vien spazzata via

nella via tracciata

dalla Sacerdote Madre Vergine Maria.


8-1-1972

L'arcangelo della verginità:

-Intanto che il Gabriello viaggiatore

suona l'arpa,

a te offro l'ostia consacrata.

E la Madre Sacerdote

invita il clero a star intervenire

col suo diamante che splendore fa venire.

Il suon vergineo li attira,

la Sacerdote Madre li invita,

certamente lor staran aderire

perché stanno per diventar terrestrali,

anche se in terra d'esilio ci si starà trovare.

Il Maestro apre la porta

e dà gli appunti da sviluppare

e poi ... di nuovo venirlo a cercare,

finché la paura starà passare.

Un ringraziamento insiem cogli angeli state dare,

che grande consolazione vi sta aspettare.

Nel segno del riscatto traccio l'arco.


9-1-1972

Gli spiriti celesti cantano e suonano

e Gesù Eucaristico ti è dato in dono.

Lor continuano, dopo la preparazione,

in canto e in suono il ringraziamento,

e del Ritorno del Figlio dell'uomo dan memento.

Angeli pacieri, con un corpo lucente,

per farsi intendere.

Vesti bianche con fascia celeste a tracolla,

con ai lombi la corona del S. Rosario

che sta sorvolare

per invitar tutti a pregare.

Si fermi in meditazione

il mondo contemporaneo!

Dice l'angelo dell'annuncio

di accostarsi fedelmente alla Madre di Dio,

di recitare la Salve Regina

per placare l'ira divina.

Questo canto tutto il giorno

staran continuare

per pagare, per svegliare

e per tutti i popoli

all'amor di tal Madre invitare,

che il Salvatore li starà premiare.

Radice di Iesse,

l'odio sta' spegnere,

l'amore fa' rivivere,

fatti conoscere che Madre ti stai trovare,

che l'universo ti starà tale proclamare

e Gesù staran consolare.

Chi costì si vorrà avvicinare

in questo ardore si starà trovare

e con gioia ci staran stare

e anche a starsene andare.

Contentezza di Natanaele

quando s'è incontrato con l'Emmanuele.

Arrivano i primi arditi,

arzilli e ringiovaniti,

perché capiranno dal linguaggio

che è un regalo.

11-1-1972

L'arcangelo della fedel socialità eucaristica,

con aperto il libro del settimo sigillo,

con stampata in oro la parola "Amen''

e, sopra, l'ostia consacrata, dice:

-Offro a te Gesù Eucaristico

spogliandoti di ogni responsabilità

che l'editto ti aveva caricato,

perché la Fondazione è al chiaro.

Sia ringraziato, con Gesù Ritornato,

il Cuor della Madre Immacolato!

E col libro aperto

incomincia il grande concerto

insiem cogli angeli e cogli arcangeli

e col suono dei sacri bronzi

che annunziano il Ritorno

di Colui che ci ha creato

e che infinitamente ci ama

e ci ha amato.

Diamo a chi si affaccia la mano,

segno di unione e di sincero lavorio,

insiem con chi serve e ama Dio

su tutti i settori,

perché Gesù è venuto per i giusti

e per i peccatori:

nessuno è escluso.

Sia il regno di Dio

in tutto il globo diffuso!

Col libro spalancato,

colla bandiera pontificale,

chiamo tutti al colle

dove la Sacerdote Madre è stata calare.

Se piace questo

a voi del gregge di Maria,

unitevi a cantar questa armonia,

svegliando così

tutti quelli che sono in agonia,

dicendo a quei del coro:

"Siamo nel tempo nuovo.''


13-1-1972

L'addetto alla fedel socialità eucaristica:

-Prendi il tuo cuore,

a Gesù fanne il regalo

che Lui il suo corpo, sangue, anima e divinità

ti dà in contraccambio,

così nessun altro lo potrà avere,

ma sarà sempre dell'Emmanuele.

Alte le vele!

-alla barca di Pietro dico-

che vi attende all'Apidario

il Maestro Divino.

E Gesù:

-Guarda, Pontefice,

che sei rinnovato

ed al posto di Strumento mio primo

sei confermato:

da nessun ti verrà questo rubato.

L'angelo:

-La bava demoniaca

in fondo al mare dell'amore precipita

e la vincita è della Sacerdote Madre Vergine Maria

da cui ogni creatura vien battezzata

e, prima del giudizio, viene rinnovellata

e nella Chiesa entrata.

Ecco l'universalità dove sta.

Cantiamo tutti insieme:

"Gesù Nazareno, abbi di noi pietà".

Mi sto anch'io associare,

perché a salvare il mondo

anch'io ci voglio entrare,

perché ho in possesso la lampada

che dà una folgorante luce,

perché che l' alimentano

sono i raggi del Cuor Materno

che porta, questo Cuor, il sacerdotal segno.

Segno di sicurezza

che tal Madre ama tutta l'umanità

e carità da dare a tutti ha.

14-1-1972

-Con infinita bontà

Gesù Eucaristico a te si dà,

perché a tutti carità da dare ha.

Amore infinito ai suoi,

e son tutti suoi,

ma, per discernimento,

a chi è al suo seguito e Lui accompagna;

amore di pazienza a chi apposta l'offende,

amore senza misura

a chi si ostina a dir

che non è vera la sua venuta.

Ma, siccome la menzogna

per il ben fare è una fogna,

su questo spunta la rugiada della giustizia,

e che è ritornato e che parla

prende giù la copertina.

La corrente di Maria è veritiera,

non porta in sé bufera,

ma il motto:

"E' incominciata la nuova era.''

Per questo insiem preghiamo,

insiem cantiamo,

insiem lodi di ringraziamento

a Gesù e alla Madre sua diamo.

In pratica sarà incominciato questo diario,

con sicurezza che è incominciato il trionfo

del Cuor della Madre Immacolato.

Nessun ostacolo più c'è: viva Cristo Re!

                                          L'angelo dalla lampada ardente.


15-1-1972

Qui, in questa chiesina,

a te ho portato Gesù Eucaristia,

perché chi arriva deve capire

l'amnistia che la calata mondiale ha fatto,

nel cominciare il trionfo del suo Cuore.

Devono gioire sacerdoti, religiosi e suore

tutti sotto questo manto a ricoverare,

se il peccatore si deve avvicinare

e anche lui sotto questo manto restare.

E' il potere divino

che ha dato alla Madre sua il Maestro Divino,

per poter Lui, da Ritornato,

mettersi in funzione

e perché possa essere illuminato dallo Spirito Santo

il sacerdote.

E a voi, in preparazione,

la Sacerdote Madre vi fa la dote

perché non abbiate a sgarrare

e, invece di aiutare, danneggiare.

State Gesù e Maria ringraziare.

L'Ausiliatrice consegna al rinnovato Pietro

lo scettro.

S'accorge che invece di due chiavi ne ha tre

e che è gemello di Cristo Re.


17-1-1972

-Lunedì dell'uso di ragione.

All'orario mattiniero

che Gesù è risorto,

a te Gesù Eucaristico porgo,

non come viatico,

ma come resurrezione,

come comprensione,

e come intendere l'Infinito Amore.

Il ringraziamento, lo canto da solo,

ma il merito a voi lo do;

a chi è con voi,

a chi è arrivato e arriverà,

perché di questo Pane di vita

deve nutrirsi tutta l'umanità.

Son l'angelo della fedeltà

dell'Eucaristia e della corrente di Maria.

Milioni insieme ne ho

e tocchi alla campana mariana do.

Sicurezza che non son più né sordi né muti

a voi do.

Con Gesù non si scherza.

A capo son dell'infinita impresa

che tutti solleva.

La neve che cade

richiama ad amar la purezza,

a vivere di sicurezza,

a crescere nell'amore,

al posto di penitenza.

Della Sacerdote Madre,

nel campo della salvezza,

e di Cristo Ritornato

non si può far senza.

Che bella giornata,

tutta imbiancata!


18-1-1972

-A te Gesù Eucaristico

alle sette del mattino.

Appena adesso dalla città eterna arrivo,

ove il chiaro del giorno si fa un po' vivo.

Chi è nella luce

s'accorge di chi è nelle tenebre:

con compassione e con la preghiera

state aiutare i ciechi e le cieche

che non stan accorgersi

e che abbia pietà l'Immacolata Sacerdote,

perché non sanno un domani

quello che gli sta aspettare.

Per la prima volta io canto qui dentro

l'inno della speranza

e mi risponde l'angelo Sacario

col suon dell'arpa:

"Non si può fallare,

quando con Cristo, la Madonna e gli angeli

ci si sta trovare.

A rimaner qui un momento molto mi piace,

perché vedo che alle anime sto giovare.

Ho tracciato la via a chi l'avea smarrita.

Che abbia onore e gloria Gesù Eucaristia!''


19-1-1972

-Il regalo del corpo, del sangue,

dell'anima e divinità di Gesù Eucaristico

è sempre pronto.

Mai si rifiuta al desiderio.

Ecco che a te lo cedo.

Luce dell'Infinito Amore produce,

specie ai più bisognosi,

ai dormienti

che questo chiaro fa svegliare,

e a chi questo sole divino

sta desiderare e invocare.

Ed il Michele che porta il messo:

- Ho dato l'allarme

che non son fiabe,

ma una realtà di verità

che il Maestro Divino è venuto e fa scuola

e invita il suo clero

a venirlo a sentire,

se col timbro di Lui Ritornato

deve istruire.

Voi siate coraggiose, fiduciose,

se con noi angeli

volete essere gloriose.

E' a ordine di Dio che porto questo,

perché Cristo Re è ritornato in Bienno,

che significa bisogno del mondo.

Volete constatare chi è pronto?

Il silenzio vien rotto tra voi e loro 

e sarà di decoro, di abbellimento

e anche a lor di discernimento.

Date su tutto ciò memento.


ore 8 e 10' mattiniere.


20-1-1972

-Grande chiaro sostituito al sole.

La mensa è preparata.

Sono il Cherubino.

A te offro l'ostia consacrata.

E' come avertelo donato,

Gesù Eucaristico,

la Madre di Dio, di sua mano,

perché è proprio un'obbedienza che ho fatto

al Cuor della Madre Immacolato.

E, a voi, vi dico:

è spezzato il velo del tempio

e così viene impedito che si faccia

nel Mistero scempio.

Voi date in tutto buon esempio,

se il clero deve intervenire

e che il lor Divin Maestro li aspetta

abbiano a capire.

La preghiera, il vivo desiderio,

il sacrificio siano il vostro stendardo,

se ancor volete veder entrar il segnato.

Vi do un avviso in pegno

che di resa è il segno:

che c'è chi prende impegno.

Scrivete "pace",

che tutto constaterete

e che è Gesù che parla

coi vostri occhi vedrete,

attraverso la venuta del prete.


21-1-1972

-Al suono della campana mattiniera

l'amor del Creatore per la sua creatura impera.

Ed in questa special mattina

a te vien dato Gesù Eucaristia.

Son l'angelo dell'annuncio,

che ha annunciato la Vergine Maria.

Mi son fatto io avanti,

lasciando dietro di me la scia

a chi arriva.

Evviva! Evviva! Evviva!

L'angelo della fedel socialità eucaristica:

-Preghiamo insieme.Insiem speriamo.

Insiem imploriamo.

“Tutto a Te, Gesù, diamo:

i nostri pensieri, affetti, difetti e desideri.

Accresci in noi

colla grazia santificante

ciò che è buono e bello.

Distruggi ciò che è brutto,

cattivo e indifferente.

Fa' che dica sempre, ovunque,

al tuo comando: "Presente!".

Non abbiam mai a insuperbire

di ciò che è tuo, ma a ringraziarti,

dicendo che non lo stavamo meritare.

Pronte sempre a domandar perdono

di ciò che possiamo agire

contro il dato dono,

a tener presente la promessa che ci hai fatto,

supplicandoti di starci adoperare

per il trionfo del Cuor della Madre Immacolato.

Ai tuoi ordini, o Divin Maestro,

giacché gratuito è l'insegnamento;

introduci qui chi serve il tempio

e funziona all'altare,

se gemelli a Te devono diventare.

Sappi abbondante con la grazia santificante

col tuo rappresentante”.

Firma: son colui che guida la funzione,

l'angelo della fedel socialità eucaristica.

Canto:

-Viva la tua Venuta!

Per tutti ti domando scusa,

non far più la Chiesa Sposa lacrimare,

ma con amor stalla vicino a Te chiamare.

Diglielo che la stai più di prima amare,

perché di infedeltà non si è stata macchiare.

Stammi, me, al servizio di Te Eucaristico, premiare

con lo starmi ascoltare!

Suono e canto da solo

e chi sta vicino all'altar sprono.


22-1-1972

-Siamo in un'ora beata

in cui con giubilo ti offro l'ostia consacrata.

Mi unisco a te a ringraziare,

a contraccambiare

e promesse solenni al Donatore a fare.

Prima promessa:

che sarai sempre di Lui l'ancella.

Seconda: che non abbandonerai mai il campo

di ascoltare e di riferire la scienza di Dio,

che sarai sempre pronta a consolare

chi le sue pene ti vorrà contare.

Se occasione di far questo non avrai,

di pregar per tutti il dovere hai.

Mi incarica la Madre di dirti

che, se viene il clero te a visitare,

(così suo prossimo stai anche tu diventare)

una benedizione solenne ha già disposto

la Sacerdote Madre.

Sarà sentita, proficua e propizia,

provvidenziale,

e con pace si starà incominciare.

Cronaca che si starà attuare.

                                                                                           23-1-1972

-In pace e nella perfetta calma

a te vien data l'ostia consacrata.

Cosa darai tu in cambio?

Sacrificio e preghiera per tutti,

se devon maturare i frutti

dell'universale redenzione,

per l'evangelizzazione.

Prega, pregate per tutti:

per quelli che non possono,

specie per gli evangelizzatori,

pregate per i peccatori,

supplicate per gli increduli, per gli ostinati,

per i persecutori della Santa Madre Chiesa:

che abbiano, per l'intercessione

dell'Immacolata Sacerdote, a far resa.

Conclusione:

lo "stema" 

dev' essere l'amore, l'amor di Dio,

se deve essere rovesciato su ogni nato.

Sia ringraziato il Cuor della Madre Immacolato,

e il Ritornato,

per chi a porto è arrivato.

Gesù:

-Verrà questo, verran

questi salutati

con la parola Pax vobis
da Me, che son Cristo Re.


24-1-1972

-Pronta è la sacra mensa,

giacché tu di Gesù Eucaristico

non puoi far senza.

Perché non dovrò donarti Gesù Eucaristia,

giacché da Ritornato

ti dà la sua Parola viva di vita?

Se noi angeli, per ordine di Dio,

non facessimo a te questo servizio,

si troverebbero in desolazione

gli abitanti della terra d'esilio.

Invece la Madonna della mercede

a tutto pensa e a tutto provvede.

Ed io canto e vi insegno il buon mattino

in lingua italiana ed in latino.

Canto e suono da solo e in compagnia,

formando la dolce armonia

che abbiam cantato sopra la capanna di Betlemme,

ed ora ad annunziare

la nuova generazione della Celeste Gerusalemme,

senza colpa, per dar consolazione ai vergini

che possono far pompa,

per far che il silenzio

tra il clero e il Mistero si rompa.

Dico al segnato:

chi l'ha in serbo,

presenti la coppa

per metter dentro

quello che dice l'Umanato Verbo.

In Ciel mi sento, anche se son qui in terra in servizio.

Sia a voi il mio dir d'indirizzo.

Viva Gesù Cristo!


25-1-1972

-Sotto il trionfal arco

in te sia Gesù Sacramentato,

se tutto il mondo deve conoscerlo,

servirlo ed amarlo.

Questo lume di luce

deve trionfare sopra e in mezzo

a qualunque tenebra,

finché l'errore insiem col maligno

venga sconfitto,

colla vincita della Santa Croce

ove fu confitto Gesù Cristo.

Dopo tanto dolore,

perché tal Madre del Creatore

non vorrà giubilare,

vedendo che Tal Figlio

lo stan ricevere ed amare?

Questa dev'essere la provvidenza

che porta la divina scienza,

al posto della potenza.

Sia ringraziata la divina clemenza

che tutti aspetta,

perché ogni nato sia salvato

per il trionfo del Cuor della Madre Immacolato.

Gesù, sii da tutti ringraziato!


26-1-1972

-Tutti in servizio,

e insiem ti offro Gesù Eucaristico,

e diamo in via, vita e verità inizio.

Ognuno nel proprio stato,

nella propria mansione,

dia con la preghiera e col buon esempio

indicazione.

Chi è chiamato alla verginità consacrata,

stia all'altezza della mondial calata.

Chi ha formato una famiglia,

stia in disciplina.

Chi ha il compito di comandare,

a Gesù, alla Mamma

e a tutti gli angeli e santi

si stia raccomandare.

Chi deve obbedire,

sia conscio ove è obbedienza

e ove sì o no si deve acconsentire,

per non che tutti assieme

abbiano a perire.

La situazione è grave,

ma non impossibile,

perché ha benedetto di buon mattino

con lo scettro l' Ausiliatrice.

State vicini a tal Sacerdote Madre

e attenti a quello che dice il Maestro Divino,

perché il gregge suo di appoggio non è privo.

Per questa comunicazione io vivo.

Questo giorno non canto, non suono,

ma nel silenzio lascio meditare,

e a Gesù e alla Madre sua

lascio pensare.


27-1-1972

-Stan per divenire una cosa sola

la sacra mensa imbandita

e la scienza divina

con cui, tramite l'Eucaristia,

si deve dare al mondo

una nuova vita.

Dono che a te spetta

insiem coll'increata sapienza

della Parola del Verbo

da cui furono fatte tutte le cose.

Abbiano pietà di sé

sacerdoti, religiosi e suore,

che del suo amor Gesù gli dà le prove.

E tu, rinforzata da Lui Stesso,

sii pronta a portare il messo,

perché i superiori tengono d'occhio

l'Evento.

Sia amato, adorato, ringraziato

Gesù nel sacramento!


28-1-1972

L'angelo adoratore:

-Gesù, tu lo ami? Lo vuoi amare?

Ecco che Lui

col donarsi tutto a te

ti sta contraccambiare,

ed a pagarlo non starai mai terminare.

Allora levati, levatevi di buon mattino,

se volete pagare il debito al Maestro Divino.

Che moneta adoperare?

Ogni battito del cuor

statelo a Lui dare

e lasciate che Lui

lo abbia a suo modo ad adoperare.

Non mettere al Salvatore la sanzione,

altrimenti alla generazione

non si è superiori,

e così non si può aiutare.

Anche voi il talento dovete traffìcare,

perché, se il talento è uno,

ne dovete dar cento

perché è unico l'Evento.

A Dio non rubare,

perché altrimenti cara se la starà pagare.

Fatevi dalla Sacerdote Madre aiutare.

Con sollecitudine, calma e speranza

otterrete tutto dalla Sacerdote Madre.

Non dormire,

quando vedrete il clero che sa

Chi è stato venire.


29-1-1972

-Nella ricorrenza della sua venuta

in terra d'esilio

per festeggiare questo Evento

a te do Gesù in sacramento.

Dono triplice:

Gesù in sacramento,

dono eccelso;

il Maestro Ritornato

che parla ed ha parlato;

la Sacerdote Madre

che per testimoniare

è calata all'Apidario.

Chi non vorrà gioire, applaudire,

ringraziare

di questi doni che in eterno

non si staran cancellare?

Splendida è la giornata

colla nevicata:

che sia così candida l'anima consacrata,

per essere al mondo turbato

portatrice della splendida novella,

e che abbia a far preda,

con tal scienza che dà l'Increata Sapienza.

Questa sia la preparazione

di chi vuol introdursi nell'istruzione.

Voi trovatevi limpide come la giornata

e così sia anche nella serata,

giacché la protezione della Sacerdote Madre

accompagna.

Chi arriva, prima l'ha già capita.


30-1-1972

-Quanto è soave il giorno domenicale!

Come può un'anima amante

star senza Gesù Sacramentato?

Tanto più che per farsi ricevere ed amare

è stato anche ritornare.

Sia da questo sacramento nutrita,

allietata, consolata.

Consolatevi tutti voi comunicati,

e la vostra consolazione attiri anche gli altri

alla sacra mensa,

così cesserà nel mondo

tra fratelli la guerra.

Importante cosa la fratellanza

di chi le lodi al suo Creator insiem canta.

Il canto diventa solenne,

se di purità e di verginità risplende.

L'umiltà dev'essere la corona

che fa entrar tutti sotto il manto

della Sacerdote Madre,

che alla Chiesa di Cristo

ci starà tutti assiem portare.

Scrivete il mio nome:

sono l'Orione.

E la mia firma?

Splende il sol di giustizia.

Quanto dev'essere cara al mondo bisognoso

la Vergine Maria!


31-1-1972

L'angioletto della fedel socialità eucaristica:

-Guarda che maestose cose avvenute!

Ti regalo, a te, la mia lucerna

e insiem ti offro Gesù Sacramentato.

Pensa che grande regalo!

La lampada è alimentata

dai raggi del Cuor Materno,

circondata questa, che a te consegno,

da sette verghe settiformali

che danno luce in tutti i lati.

E tu cosa dovrai fare?

Sapere che è nelle tue mani

per attirare ove parla Cristo

i suoi rappresentanti.

Questa lucerna sempiterna

deve illuminare la via,

perché abbia il prete a vedere

dove c'è la vita.

Deve accorgersi che vien dall'alto

la mariana elettricità,

ed è verità,

e che mostra di Dio la volontà.

Rallegratevi e cantate lodi di ringraziamento

alla SS. Trinità.

La Sacerdote Madre

dà mezzi all'autorità di arrivare

e voi state la Vergine Maria pregare.

Statevi preparare.

L'albero, col fusto nuovo,

della Chiesa di Cristo verdeggia

e i nemici di questa

fa sperdere ed allontana.

Li convertirà, questi, la Sacerdote Immacolata,

per schivare la guerra ed i malintesi

dei male intenzionati:

bisogna avere anche per questi pietà,

perché Dio li ha, anche lor, creati.


1-2-1972

-Colla lampada ardente

che in sette forme splende

a te vien dato Gesù Eucaristia,

Alceste Maria.

L'intreccio della sacra mensa

con la divina scienza

sia la tua vita,

se vuoi essere l'indicatrice della verità,

mostrando la via nuova

tracciata dall'Infinita Bontà,

che nessun esclude

e che ognun racchiude,

aspettando anche coloro

che odiano e rifiutano il dono.

Chi è all'altezza,

deve riempire i posti assegnatigli

per non che il Divin Salvatore,

che è il Benefattore,

abbia a cercar altri

e per non essere chiusi fuori

e dover fare per tutti penitenza

per il rifiuto della divina scienza.

Le schiere angeliche circondano

questa luce divina

e ispiran le anime preparate

che son costì invitate.

Intanto voi con gioia pregate.


2-2-1972

Il Cherubino:

-L'incontro con Gesù Eucaristico

in questo mattino

sia preparazione

ad incontrarti col ministro,

per poter dire

assieme al Maestro Divino

quello che a lor appartiene,

per far che diventi grande

sopra tutti il prete.

Questo vi porti ad aver fine la vista,

attento l'udito,

perché sia riconosciuto

il Ritorno di Gesù Cristo.

A voi non rimane

che consumarvi

in un continuo ringraziamento 

per il compiuto Evento,

proprio nel vostro paese natio: Bienno.

Bienno vuol dir: necessità mondiale,

ché ogni nato ci sta entrare.

E' per quello che di continuo

si deve pregare.

Questo è l'unico apostolato,

per non danneggiare

intanto che l'opera divina

non si è stata studiare.

Oggi la preghiera sia rivolta

specie per il Pontefice,

che abbia a fare sopra questo ponte il passo

per trovarsi gemello

al suo Divin Maestro.

Gli angeli della pace

danno in mano a lui la spada del Re

e lui taglierà il nastro

e rimarrà

nella divina volontà.

Gli angeli han cantato:

"Dominus conservet eum et vivificet eum..."


3-2-1972

Il Michele:

-Il corpo di Cristo ti custodisca

e ti dia triplice vista,

primo: di conoscere la mansione a te data;

secondo: come comportarti col prossimo che ti circonda;

terzo: il compito che a te spetta nella divina mensa

della scienza per non fare un passo avanti

né indietro con di Cristo i rappresentanti

e col rinnovato Pietro.

E a voi in tal servizio,

cosa vi dirò?

Di conoscere e amare il proprio posto

e, dopo aver pregato, di trovarsi al proprio posto.

Non scavalcar la siepe,

saltando in là e in qua,

ma passar per la porta giusta,

che l'ora è giunta,

ove vi abbiano, tal salti, a fotografare

e che vi abbiano a citare.

Scusatemi: è un preventivo

perché per la giustizia

sono in servizio.


5-2-1972

L'arcangelo Gabriele viaggiatore:

-Parla, Alceste Maria,

e ricevi Gesù Eucaristia.

Sai che la parola è vita

e, quando Gesù tace,

segna in te morte.

Risorgi insiem colla Chiesa Sposa,

senza essere stata trapassata,

che in avvenire

volentieri dal Maestro Divino

si lasceran istruire.

E voi che ascoltate,

ricevete tutto in piena misura,

altrimenti il Michele

farà anche a voi paura,

perché il divin sole

splende anche nella zona oscura.

L'ultimo assalto

che al Papa han dato

l'ha atterrito,

ma lui si vede sorretto

dalla Madre di Dio.

E Gesù nel suo Ritorno:

-Sappi contento, Strumento Primo,

d'aver avuto da Me in regalo

la Madre di Dio.

Tienine conto dell'avviso

che sei protetto e sostenuto

dal tuo Maestro Divino.

Non morirai in croce,

ma su tutto il continente

si spanderà la tua voce di verità

e un sol ovile sotto un sol Pastore

colla Madre mia si farà.

Il tuo Fratello maggiore

sicurezza ti dà.

Parliamo di amore

e non di oscurità.


6-2-1972

L'arco trionfale

porta l'ostia consacrata

nella parrocchiale

e l'angelo viaggiatore

prostrato a terra dice le parole:

-Nùtriti del corpo, del sangue, anima e divinità

di Colui che tutto può e tutto ha.

E Gesù nella sua venuta:

-Aperta è per te la porta del tempio

in anticipo, prima che entri il ministro:

prendi possesso del posto a te assegnato,

che il clero verrà alla sequela

e si solleverà dalla pena.

Chi ancor ti vorrà scacciare,

dopo che Cristo Stesso

ti ha detto di entrare?

Voi maestosamente accompagnate,

che non rimarrete deluse

e neanche confuse,

ma in eterno contente sarete,

vi troverete,

perché la suprema vincita

fu della Madonna della mercede.

La pesca fu miracolosa

di tal Madre;

e tanti figli primi

sotto il suo manto ha ricoverato

e all'apice dell'amor ha portato.

                        Firma: giornale giornaliero con accanto

                                    il Michele, in forma di guerriero.


7-2-1972

Lunedì: lume di luce.


Nella sconfitta del maligno,

per ordine di Dio

la Sacerdote Madre

stende il manto

sul mondo contemporaneo,

di riparo e per sostegno,

se deve trionfare

di Gesù Cristo il regno.

In mezzo alla chiesa parrocchiale,

in forma di televisione,

cambiando l'aspetto al tempio,

angeli pacieri portavano il grande baldacchino

in forma tonda,

coperto con un lembo del manto di Cristo Re,

avanzando nella navata e cantando

Hostia mundi.

Finché, arrivati al posto,

il Raffaele offre l'ostia consacrata

e da Torino portata:

-Sii da ogni imperfezione mondata

e dall'amor di Dio rivestita,

per essere atta

colla Sacerdote Madre Vergine Maria

per la conquista.

La prima conquista devi essere tu

che vedi Cristo Re

e poi chi ti circonda,

perché nessun soccomba.

Oggi, giorno di naufragio per il maligno,

perché padroneggia il vessillo

dello Strumento primo, vergineo,

la Chiesa fondata dall'Uomo Dio,

innalzata e decorata

della corona di dodici stelle,

sta per illuminare il mondo,

giacché il Pontefice con i suoi è pronto.

Voi col pregare date l'allarme,

col nascondimento state predicare,

e col buon esempio tutti richiamare

che a Gesù Eucaristico

e alla Sacerdote Madre si deve andare,

che al Pontefice si deve obbedire

e si deve sottostare.

Scena maestosa che sta per capitare.


8-2-1972

-Col chiaror della Stella Cometa,

che addita la meta,

a te vien donato Gesù Eucaristico

perché sia la tua gioia,

la tua allegrezza

e, per la fedeltà della verità,

sia la tua felicità.

Questo è l'augurio insiem col dono

che l'angelo dell'Annuncio a te dà.

Partecipate anche voi che fate corona

a tutti questi auguri,

che i giorni vostri saran splendidi

e non più oscuri.

Ogni catena vien spezzata

ove la carità vien usata.

Sappia anche ogni eccellenza

che a compiere gli atti di carità

si fa senza la licenza.

La carità non ha leggi

e chi opera questo per amor di Dio

è un veleno per tutti i serpenti,

che all'atto rimangono avvelenati,

e anche i demoni vengono allontanati.

A ringraziare Gesù e la Madre sua

invitate tutti i santi

e tutti noi angeli.

Dopo, quei della pace

con canto e strumenti

hanno dato questa lode:

-Ai tuoi piè, Maria diletta...

Tutto a far strada si presta.


9-2-1972

L'arcangelo dell'annuncio:

-Con la coppa dell'alleanza

a te do l'ostia consacrata.

Mensa imbandita,

opera divina,

regalo incomparabile,

che rende l'uomo fraterno e amabile.

E con la parola Salve,

o anima comunicata, ti sto salutare.

Anche voi saluto,

perché Gesù è venuto.

Aprite la porta del vostro cuore

al Re della gloria,

perché insiem colla Madre sua

abbia a portare il mondo

all'universal concordia.

Leggete la corrispondenza

e mi troverete in coerenza.

La posta arriva:

evviva la pace firmata

di chi accetta la Sacerdote Immacolata!

Per tal comprensione, date orazione.


10-2-1972

-Con la luce, chiaro dello Spirito Santo,

sia in te Gesù Sacramentato.

Questo deve servire per te

e per chi è con te:

il patto che fa con la sua Chiesa

Cristo Re.

Patto che da nessun può essere annullato,

rotto e scombussolato,

perché chi questo toccherà, rimarrà scottato.

Sono l'angelo apocalittico Sacario

del Re della gloria,

e deve soccombere qualunque discordia,

padroneggiando la verità,

che nessuno oscurarla potrà.

Vera libertà nella giustizia e nella carità,

con chiarore che dà la santa verginità

a chi è nella Chiesa di Cristo in autorità.

Le sette verghe settiformali della lampada

scintille, faville dappertutto ne dan,

finché il roveto della pace si vedrà.

Occorre carità in pratica

che nessuno scarta,

ma per cui tutti in Gesù si ama.

Non giudicare nessuno,

perché è per quello che è diventato scuro.

Non pascolar nel fango,

perché non si vedrà il chiaro.

In alto la mente e il cuore:

che vi ama il Divin Maestro

vi darà le prove.

La Madre sua vi affianca,

vi sostiene e vi aiuta.

Voi che insegnate,

abbiate ad amar la virtù pura.

Matura è l'uva del pergolato

(così oggi si è all'Apidario),

come quando Cristo Risorto si è presentato a Pietro

per assicurarlo che era suo, di lui, lo scettro.

Si tratta della resurrezione, 

oggi, della sua venuta in conclusione.

Gesù:

-Chi mi vuol sentire,

sappia, sappiano che Io sto istruire.

E chi più mi ama, alla porta deve bussare,

che subito si starà spalancare:

che si starà e andrà tutti a consolare.


11-2-1972

-La discussione di ieri sera,

all'orario che la Madonna

ha fatto quel messaggio per la valle,

per grazia e privilegio ti ha mondato,

preparandoti a ricevere ora Gesù Sacramentato.

Gioite voi tutte della Madonna dell'Apidario

che porta le genti a Gesù Sacramentato!

Ringraziatela, guardate di capirla

e siate la compagnia del Ritornato

e di Gesù Eucaristia.

Questo lancio eucaristico di questa mattina,

da lampade ardenti accompagnato,

i Sacari, in funzione

per dar illuminazione.

Gesù è contento di dar lode

al Cuor della Madre Immacolato,

perché è Colei che Gesù ha portato.

E' il rifugio dei miserabili,

è l'appoggio dei deboli,

è la forza e il coraggio dei dispersi,

ed è per quello che è calata col corno trino:

per portare tutti a Gesù Eucaristico.

Questo chiaro settiformale

da cui è circondata questa sacra mensa,

dal combattere ancor dispensa

e di facilità di credere

dà molta provvidenza.


12-2-1972

-Di Gesù Eucaristico statti nutrire

così il mondo non starà perire,

perché chi per odio e con forza

allontanasse anche solo una persona

dalla sacra mensa,

avvalorando troppo il materiale,

scartando il soprannaturale,

rappresenta Satanasso.

Ecco il perché io ti comunico:

per il trionfo del Cuor della Madre Immacolato.

Ringraziamo insiem tal Madre,

prostriamoci davanti alla Triade Sacrosanta

da cui adombrata all'Apidario

la Madonna è calata,

che la vincita fu nostra

per la comune provvidenza,

perché di Gesù Ritornato

non si può far senza.

Per la resistenza alla verità

si doma la leonessa,

perché il Maestro Divino

ritorna a chi è a capo l'autorità,

più tanta, più forte, più santa,

proprio per l'era incominciata.

Questa è la paga che l'Immacolata Sacerdote

oggi a voi dà,

che, a non abbandonare il campo,

la testimonianza avete dato alla verità.


13-2-1972

-L'Amore Infinito non ha confine-

il Cherubino dice-

non ha nessuna difficoltà:

ecco che Eucaristico a te si dà.


14-2-1972

L'arcangelo Gabriele:

-Alte le vele!

Viste siete.

Giornata paciera.

Ricevi da me l'ostia consacrata.

Specialità della nuova era,

dì trionfale.

L'infinito amor, nessun lo può fermare.

Ognuno alla volontà di Dio

dovrà sottostare.

Questa festa, vigilia

e compleanno di martiri,

la Sacerdote Madre presidia.

Perché non ci vorrà entrare,

che è la Madre di Colui

che è morto in croce

e che è risorto

e adesso è ritornato?

L'Alleluia colla Chiesa Sposa risorta

diamo.


15-2-1972

-In mattino t'offro Gesù Eucaristico

(tre e tre quarti), orario della resurrezione,

per dar luce che il Maestro Divino

dà istruzione.

Che il cuor questo abbia a sentire,

se gli occhi devono vedere

che va alla pesca la Madonna della mercede.

Intanto il Pontefice,

insegnato dal Divin Artefice,

scopre la chiave,

che si trovava in un grande astuccio,

che prima di ora sembrava una chiave di ferro,

sproporzionata nella grandezza;

ed invece, presa fuori dalla rivestitura,

che è una piccola chiave, ma è d'oro, vien scoprita,

ché in tal rivestitura

c'era dentro uno scritto in latino,

con firma che era oro puro

e che era un regalo dato dall'Eterno Figlio,

e che in segreto

sarà presentato al papale consiglio.

Metta questa mattina il visto

Gesù Cristo.

Sono l'arcangelo Sacario apocalittico,

al Re in servizio.

Giornata paciera,

specie per chi prima nella tenebra era.

I martiri Faustino e Giovita bresciani

stan scoprire i miracoli

che l'Uomo Dio dà

a chi gli ha giurato fedeltà.

E' Gesù che parla:

-Sto per essere conosciuto

che non sono uno sconosciuto;

sta per essere veduto

che son venuto;

sta per essere scoperchiato

che naturale son tornato,

che son quel Cristo che è morto in croce,

che son risorto

e che do ora la mia voce,

perché non voglio che il mio clero,

giacché Io tutto ho pagato,

abbia a morire in croce,

perché è per infinito amor che son tornato.

E così lascio la mia firma:

non dormo e non ho mai dormito,

ma sempre ho vigilato

su ciò che ho fondato,

e ora insieme mi metto in atto,

colla Sacerdote Madre al fianco,

con il clero restaurato,

per chi sempre mi ha amato.

E' per questo

questo regalo.

Nella primavera dell'opera mia siamo.


16-2-1972

Il viaggiatore:

-Per onore e dirittura

per chi è in viaggio

a chiamare per nome il Divin Maestro: "Rabbi",

a veder se corrisponde,

io, della compagine di quello dell'Annuncio,

solennemente ti comunico,

perché lor, all'arrivo,

(ve lo dico io prima)

vogliono dire:

"Parla, Gesù, che noi ascoltiamo:

ora possiamo".

Verranno dopo che si son comunicati,

che si son nutriti del Pane dei forti.

Perché non dovete trovarvi voi tali?

Vi porto la benedizione dell'Eterno Padre,

se nella solennità dell'incontro

ogni sacerdote deve dir:

"Ad ascoltar sono pronto".

Grande gioco d'amore,

perché anche nel quaresimale

nessun si deve disperare,

anche se la superbia si dovrà domare.


17-2-1972

Scena

Gesù suona l'arpa

e attira vicino alla mensa della sua scienza

chi lo rappresenta;

e l'angelo Sacario, uno della compagine,

che era quello addetto a S. Antonio di Padova:

-Ti porto Gesù Eucaristia:

che abbia a vivere della sua vita,

che durerà per tutta l'eternità.

Questa vitalità pace a tutti dà

e tranquillità.

Onore e gloria anche alla Sacerdote Madre si dia,

giacché Lei chiama tutti a Gesù Eucaristia.

Prima Calata della Sacerdote Madre, 4 dicembre 1948, che così

si è pronunciata:

'Io sono Sacerdote ed Altare

e tutto il mondo voglio evangelizzare.

Calo costì per la fratellanza

e per la purità che mancan. ecc". (All'Apidario)

Il 15 marzo 1960, la calata mondiale all'Apidario.

Tracciando il segno di croce con lo scettro sopra il bacino

d'unzione, e per corona il corno trino, ha detto:

"L'ho vinta a pro del clero,

lasciando in croce greca la mia impronta:

sono la Sacerdote Immacolata".

Ed ha pronunciato il messaggio per il Papa ed i presuli in

greco, dicendo di bruciare il fascicolo patto, alla morte del

testimonio.

Nel 1963 all'Astro l'ha ripetuto in latino e nel 1967, l'otto maggio, l'ha ripetuto in italiano (sintassi latina).

Parecchie volte ancora, sempre al Terrestre, ha dato delle indicazioni.

Il 17 ottobre 1968 dettò il prefazio, dicendo di unirlo al messaggio.

Il 26-1-1972 dopo la Comunione, perché Lei percorre l'Eucaristia, ha ripetuto la benedizione che ha dato all'Apidario nel 1960 sopra il bacino d'unzione.

Domenica 30-1-1972 con solennità per la terza volta tracciò con lo scettro la benedizione sopra la Chiesa di Cristo con chi la compone, specie quei del mandato, perché, tramite loro, si deve dispensare, preparando così a ricevere i lumi settiformali per la Pentecostale, dando sfogo alla rottura del bacino d'unzione, cioè all'infinita misericordia.

Quaderno  n. 5


18-2-1972

Gli angeli della pace: 

-Evviva l'Eucaristia!

E l'arcangelo Michele: 

-In te sia Gesù Eucaristia! 

Questo sacramento porti a salvezza 

il mondo intero, 

alla giusta speranza di chi, con penitenza, 

nella vita si avanza, 

specie per chi conosce se stesso 

e dei beni ricevuti dà ringraziamento;

e nella comunione dei santi 

il merito si estende a tanti. 

Noi Micheli diamo un canto

della scopritura dell'infinita misericordia, 

mentre i Canadesi, colle lampade lucenti, 

danno plauso con l'adorare 

insiem cogli innocenti 

e i penitenti. 

Abbiate anche voi la lampada accesa 

della fede, della speranza e della carità,

che spegnerla nessun mai potrà, 

pronte sempre alla divina volontà.

Cronaca 

Una scarica di mariana elettricità 

fa svegliare l'ecclesiastica autorità: 

chi dormiva, chi per l'abbandono soffriva;

e a chi in preghiera e in meditazione si trovava, 

gioia serena questo risveglio dava. 

Si dia entusiasmo 

per la Sacerdote Immacolata.


19-2-1972

-Sono l'angelo custode 

che ha custodito la maestra 

che ha servito il Maestro, 

e dono a te Gesù in sacramento. 

Lo porto da Brescia, 

dove si è celebrato 

nella chiesa della Madonna delle Grazie.

Sia a te e a tutti pace.

Pace sia ai vicini e conoscenti coi parenti,

pace abbondante agli amici,

e, se ce ne sono, ai nemici,

che devono diventar amici.

Pace ai retti superiori,

che devono essere sollevati dai lor dolori.

Pace alla plebe, pace ai fuggiaschi,

che son rimasti nella rete

della Madonna della mercede,

che misericordia con concordia

a tutti cede.

Come son care a Gesù le preghiere!


21-2-1972

Angeli tutti vestiti di bianco;

ed uno:

-Accipe…ti cingo della stola

della grazia battesimale

e in ugual istante Gesù Sacramentato

ti stiam donare.

Chiarore mattiniero, che deve risvegliare il mondo intero.

Il Salvatore è ritornato;

alla promessa che ha fatto,

quando la Chiesa ha fondato,

non ha mancato.

Cristo di fedeltà non manca:

è per quello che dona la sua Madre Sacerdote

alla Chiesa Sposa.

Affianca il Pontefice e chi è con lui,

chi la sua religione sta insegnare,

e chi a salir la scala della perfezione

si sta sforzare.

Gesù, per mano di Maria, la Madre sua,

accetta questo cumulo di preghiere, sacrifici

e rinunce

e dà luce alla Fondazione

che si pronuncia.

Ad ogni anima vergine:

ti raccomando, anima donata e consacrata,

alle massime del mondo rinuncia;

completamente al Maestro Divino affidati,

di speranza illimitata vivi,

che condurrai alla Chiesa di Cristo

pentiti i nemici.

Cronaca

La valanga della neve

che viene dalla vetta verginea

mette i pusillanimi e i malfidenti

momentaneamente in sepoltura,

che, quando saranno liberati,

ameranno e vivranno la vita pura.

Colla giusta chiave

verranno la corrente mariana ad aprire

e il Divin Maestro staran sentire.

Ed Io che son Cristo:

-Guardate che vi ho amato di amore infinito,

non vi ho tradito.

22-2-1972

-All'ombra dell'arco trionfale

vieni nutrita di Gesù Sacramentato.

Che ti abbia a portare splendore

sul cammino,

perché stuoli di vergini ti abbiano a seguire.

Che questa luce al centro della pace

ti conduca,

cioè alla Chiesa Sposa,

che veda di Gesù la venuta.

Noi angeli, accompagnando Cristo nel percorso,

all'incontro facciamo flotta

per impedir che qualcuno faccia lotta.

Impegniamo tutta la via

affinché in tal via

nessuna persona venga tradita.

Esclusa nell'incontro qualunque persona

che non appartenga allo stuolo vergineo.

Anche se son santi, si astengan.

Respingere i contestatori,

che ci devono entrare sol col pregare.

Sol fiori di umiltà devono padroneggiare,

se chi ascolta deve constatare

che è Gesù che sta parlare.

In fase di pace

ci si sta trovare.

Dolcemente gli angeli suonano la resa,

che è terminata la contesa,

e l'aria mattiniera si fa avanti

e così continuano i canti.

Verdeggiano i prati,

si mostrano le margherite

con le viole vicine,

le preghiere sono accette,

così le teste più celebri

si stan chinare

e tanto merito stan acquistare.


24-2-1972

All'Apidario il Gabriello dice:

-All'apice dell'amore

svolgiamo questa funzione.

L'ostia consacrata a te vien data,

portata dagli angeli della pace,

consacrata da un porporato

che vive per il trionfo

del Cuor della Madre Immacolato.

E' per questo che di buon mattino

fosti chiamata al colle,

perché Gesù così volle.

Nel chiarore di ciò che dice

Cristo Ritornato,

sia la tua vista speciosa, radiosa,

se deve conoscere in che punto si trova

la Chiesa Sposa.

Loro vengono avanti tribolati,

ma di speranza festanti,

e voi siate contente di vederli salire

e di portare il popolo a un buon fine.

Più il chiaro viene,

ogni sacerdote può pescare

con la Madonna della mercede.

Tutto sta nell'aver giusta la vista

e non essere dalla nebbia intorbiditi,

perché la troppa preoccupazione

è contraria, come la troppa fretta,

perché di fare il bene si arresta.

Allora lasciate in parte ciò che accalora,

mettete più aria pura del mattino,

se volete far onore al Maestro Divino

e alla Madre di Dio,

perché il discernimento

porta a compimento.

Può entrare il ministro

momento per momento.


25-2-1972

Il Sacario:

-In servizio mi trovo a Gesù Eucaristico

ed io, pronto, ti offro Gesù in sacramento,

perché lo devi tener presente ogni momento.

Questo con Lui legame d'amore

mai lo si deve spezzare,

perché sempre ai suoi inviti dovete stare.

Sapete che è un convito

e solo appartengono a queste nozze regali

quei che con la veste tale si stan presentare

e chi all'invito aderisce,

sicuri che non si starà fallire.

Gli anelli sono preparati

per chi li desidera

e per chi li ha cercati.

Gesù non dice mai di no,

perché Lui tutto può,

specialmente quando si tratta di donazione,

di contrizione e di perfezione.


26-2-1972

Il Michele:

-Al colle la comunione,

che è ver che parla Cristo le prove.

Nell'altezza della divina scienza gioite,

ringraziate e statelo amare,

che Lui la mancia vi starà dare.

La Madre sul gregge vigila

e lo sguardo d'altri su questo attira

e vi raccomanda

di non scandalizzare

ove, invece di venir,

abbiano a scappare.

Impianto all'Apidario

la palma della vittoria

che tutti i martiri ha di scorta,

se per la seconda volta

l'arcangelo della Madonna

apre ai rappresentanti di Cristo la porta.

La Chiesa di Cristo non è morta,

ma senza morir è risorta.

Posso dire alla Sacerdote Madre

che voi le siete di scorta?

Mettete il velo in testa

e fate festa.


27-2-1972

Nevicata romana.

-Nella bianca rugiada,

che, anch'essa, fa onore all'ostia consacrata,

l’Eucaristia viene a te data dagli angeli Canadesi,

che, in tal lucidità,

dan luce e coraggio anche all'alta autorità.

E nell'offrire:

-A te sia di conforto, di sostegno,

e di nutrimento spirituale;

qui al colle per onorare

anche la Sacerdote Madre.

I padrini che han presieduto

alla disfatta del Limbo

danno un suono e un canto maestoso

che sveglia e attira

anche il più fosco bestemmiatore,

perché si sente da Dio e dalla Madonna amato,

all'emenda invitato.

Ultima strofa:

-Sacerdote Madre Vergine Maria,

fa' che il peccatore si converta e viva.

Cronaca

Il viaggiatore:

-Chi porta qui la bandiera della resa

sia da voi inteso:

"Siam qui contriti e pentiti:

vi diamo avviso.

Voglio essere riconosciuto ancor ministro

di Gesù Cristo.''

Ed Io, che son Gesù, firmo:

-Quanto siete amati dal vostro Maestro Divino!

Son venuto per completare la redenzione

e per insegnare come dovete fare

con la Vergine Madre

a fare un solo ovile sotto un sol Pastore.

Ogni via erta si appiana,

ogni sentiero si allarga,

crolla ogni difficoltà,

perché è il Creatore che ogni comodità dà,

non per godere,

ma per beneficio alla plebe.


28-2-1972

Scena

La chiesa parrocchiale.

Entrano dal portone tredici angeli Gabrielli;

l'ultimo è il viaggiatore tra Roma e Bienno.

Si volta e dice:

-Porto Gesù in sacramento.

Vien dispensata l'infinita misericordia

e tu vivi questa allegria,

che ti dono Gesù Eucaristia.

Vengono conquistati dalla Vergine Maria

i capi della massoneria

e così la Chiesa di Cristo

si può sollevare

e il popolo elevare,

senza nessun impedimento

né nessun legame.

Il tempo è giunto appena adesso.

Riconosci te stesso, Bienno.

(Bienno vuol dir: bisogno del mondo).

Tieniti alla volontà di Dio pronto.

A pro di te ho fatto il conto.


29-2-1972

Il Michele:

-Nella dispensa della misericordia infinita

a te dono Gesù Eucaristia.

Faccia festa per questo, in ringraziamento,

terra d'esilio.

Sia di refrigerio nel posto della purgazione,

sia di onore e gloria alla Triade Sacrosanta

con la preghiera e col plauso

di tutte le anime nella beatifica visione.

La prima pietra si pone

per dar sicurezza

che si crede alla divina scienza.

Canta da solo il capo Gabriello:

-Canto e mi consolo

e sto consolare

che la vincita completa ha con Cristo

la Sacerdote Madre.

La Cometa splende

su tutto l'orizzonte

e anime preparate

di ogni ceto e condizione

sono pronte.

Regali dispensa

e nessuna creatura rimane senza.

Risvegliati, o anima dimentica,

non addormentarti,

persona caricata di doni,

perché li devi trafficare.

Sia all'altezza colei che è consacrata,

se da Cristo vuol essere adoperata.

Canto l'Ave Maria ambrosiana

perché sulla terra lombarda

la Sacerdote Madre per profitto è calata.

L'angioletto Canadese mette la firma:

-Questo canto viene accettato

e il peccatore che sta per ravvedersi

della pena eterna vien spogliato,

e, in posa di conversione,

del dono della grazia santificante

regalato.


1-3-1972

L'angelo Canadese, un capo:

-Col dar sfogo e luce alle virtù teologali:

fede, speranza e carità,

a te Cristo Eucaristico si dà.

Viene da Padova,

ove il miracolo padroneggia

e allaccia la corrente mariana

con la Chiesa che Gesù ha fondato.

Questo ringraziamento

deve giungere alla SS. Trinità

perché è calata adombrata

la Sacerdote Madre, scesa sul globo

per beneficio a tutto il mondo.

Tenete in giornata questo da conto.

Tenete presente che Cristo parla,

ove altri abbiano a saperlo

meglio di voi che lo sentite,

e a rimaner dagli altri coprite.

Vi raccomando di non dormire,

perché potreste sentire quel lamento

che Gesù ha fatto agli apostoli:

"Non avete potuto vegliare un'ora con Me!''.

Il timbro:

Resurrectio et vita.


2-3-1972

L'angelo dell'Annuncio:

-Sotto il grande ceppo dell'ulivo

a te offro Gesù Eucaristico.

Lucenti e mature son le bacche:

con preghiera e ringraziamento

date allarme

che Gesù sta parlare

e questo fa per infinito amore,

da tutta l'eternità stabilito.

Ecco a far scuola il Maestro Divino

sotto l'albero dell'ulivo,

non ad agonizzare, non a sudar sangue,

ma per dare il suo sangue tramutato in luce

per la conversione di tutte le genti.

Di conforto e di sollievo sia

a tutti i veri veggenti,

e stiano silenti.

Quando Cristo parla, si ascolti,

perché i veri consacrati sono pronti.

Nessun sentiero, sia pur arido e penitente,

può condurre al centro.

-C'è l'appianata via 

che conduce -dice Gesù- alla Chiesa mia.

Guardate, rappresentanti miei,

che non sono infermo né son mutilato,

ma è per infinito amor che vi ho aspettato,

finché il tempo stabilito è arrivato.


3-3-1972

Il Ritornato:

-Questo giorno ti comunico Io Stesso,

ti do Me Eucaristico colla mia mano:

così sicuramente vedrai dove siamo,

il posto che a te appartiene,

il posto in quest'Opera del prete,

la situazione di chi mi vuol amare

e di chi vivere per Me sta desiderare

e si vuol donare.

Inciampi non ce ne devono essere,

nessun impedimento deve padroneggiare,

perché l'amore sopra tutto deve stare.

Chi ha delle scuse, fuori rimane.


5-3-1972

I due angeli della pace

portavano l'ostia consacrata in mano,

in posa di adorazione,

poi l'han consegnata a quel

della fedel socialità eucaristica

di ugual compagine.

Offrita, colle braccia a terra

sul suolo distese, insegna il ringraziamento:

-Non abbandonare, Gesù, questo basso globo,

abbi pietà e per tutti perdono,

aspetta tutti all'emenda

e accendi, con forza tua

di triplice luce il cero pasquale,

che possa vedere

chi ti sta rappresentare.

Da' ascolto alla nostra supplica,

che sai che la tua Chiesa è una,

non è repubblica,

che sei Tu il Fondatore,

e sei Cristo Re.

Fa' conoscere a tutti

che chi hai confermato

nella Chiesa tua c'è.

Fa' che scendano dai palchi gli ostinati,

fa' divenir umili i superbi,

fa' cessare qualunque malvagità,

giacché Tu sei infinita bontà.

Traccia la via per la mondial calata:

che abbiano a vedere che è necessaria;

mostra la volontà tua

con la di Lei e tua venuta.

A chi a bella posta

vuol fare il male, fagli paura.

Noi ai tuoi ordini siamo pronti:

siano di giubilo con Te i conti.

Per misericordia, ascoltaci!


6-3-1972

-Per ordine della SS. Trinità

noi angeli ti comunichiamo con bontà,

in servizio alla Sacerdote Immacolata,

perché da Lei sei amata,

avendo accettato il servizio

di servir Lei e Gesù Cristo.

Nessun fallimento ti può coprire,

nessun naufragio,

perché protetta in tutto sei

dal Cuor della Madre Immacolato.

E Gesù:

-Se non accettano e non vogliono

il mio insegnamento,

aspettino la prova,

col segno del firmamento.

Tu nessun sta' obbligare ad avvicinarti

e nessun rifiutare,

ma la libertà tua sta' conservare.


7-3-1972

L'angelo Sacario:

-Gesù Eucaristico ti sto donare

e tutto ciò che è d'intorno a te

sto illuminare.

Una nube ti sta avvolgere,

intanto che si avvicina

chi saluti a te sta porgere.

Gesù nel suo Ritorno

chiama i suoi retti ministri

a Lui d'intorno,

e c'è uno per tutti che dice:

"Son pronto".

Che splendido giorno!

Di questo da' memento

e da' ringraziamento.

A questa resa, la Sacerdote Madre

doni a tutti sta dispensare,

senza guardare se sì o no stan meritare.

Siccome il dono è mondiale,

a tutti ne sta dare.

E chi sa e ama,

e chiede e ne vuole,

verran copriti di questi benefici

e ne daranno a sazietà

anche agli individui pentiti.

Chi ne ha, ne dia!

Evviva la Sacerdote Madre

Vergine Maria!

Il Maestro:

-Chi mi vuol sentire, sappia 

che Io faccio scuola gratuitamente.

E voi, che mi circondate, state attente.

Nessun ministro deve trovarsi privo 

di quello che dice il Maestro Divino. 

E se su questa scia insegnerete,

il popolo a seguirvi

e a convertirsi vedrete.

La questione sta

non in chi non vuol credere,

ma nell'essere.

E su questo si deve meditare,

se per tal verità si deve maturare.

Vivete in gioia e in pace

che oggi in Pasqua vi state trovare.

Oggi Pasqua vuol dire

pane della pace,

ché chi si sazia

perde l'abito di litigare,

se il mondo nella tranquillità

si deve trovare.

La Vergine Madre

a questo sta richiamare.


8-3-1972

-In questa casa abbiam portato,

per comunicare te, l'ostia consacrata.

Oltre a preparare il posto,

più ancora per dare a te

novella vita, amore e calore.

Vita che si sprigiona da Gesù Eucaristia,

amore infinito di cui avvampa il suo Cuore,

calore che dà forza,

per dar sicurezza

che è Lui che parla.

Sia benedetta, con voi tutte,

questa casa.

Ve la manda,

tramite me, che son l'angelo dell'Annuncio,

la Sacerdote Immacolata.

L'angelo della fedel socialità eucaristica

legge sul libro apocalittico,

che per amor vien di nuovo aprito:

-Questa benedizione della Madre di Dio

fermi all'improvviso chi serve il maligno;

dia forza per entrare al retto ministro;

dia capacità

a chi per questo è addetto;

ad ascoltare e riportare la verità;

dia un fermo

a chi calpesta la divina scienza;

dia forza e coraggio

a chi per ordine del Pontefice è in viaggio,

perché si apre il tempo

del trionfo del Cuor della Madre Immacolato.

Le clarisse e le contemplatrici

sventolano il vessillo vergineo

e fan scappare lontano

lo scaduto ministro.

Chiudo il registro con:

"Sia lodato Gesù Cristo!''.


9-3-1972

L'angelo viaggiatore

con una busta in mano, orlata d'oro,

s'inginocchia sulla pietra

davanti alla mondial calata,

sorvola sopra la casa della vigna in protezione

e poi sulla parrocchiale in conclusione.

Apre il fodero e dice:

-Ecco a te Gesù Eucaristia

con la nuova vista,

vera vista per la conquista.

Adorate tutti insiem Gesù Eucaristico,

ed io metto il visto.

Questo timbro è proficuo

per ogni ministro

che ama e serve Gesù Cristo.

La fontana dell'acqua viva

scorre in tutta la provincia,

richiamando alla devozione vera e stabile

della Sacerdote Madre Vergine Maria.

Già sento il passo di chi arriva.

Il Maestro:

-Per concludere

e poter fare un sol ovile sotto un sol Pastore,

(così è stabilito)

occorreva che Io avessi a ritornare

per il segno a voi rinnovare,

il vero passaporto

che vale fino alla fine

di questo basso globo,

e per dare alla donna

incarichi e ordini adatti a lei,

e necessari in avvenire al ministero sacerdotale,

se dovete Me servire ed amare

e che vi possa in pieno aiutare.

Per prima vi regalo

la mia Sacerdote Vergine Madre.

Guardate che sono il Medico Divino,

non il mendico.

Voglio essere desiderato,

se volete capir che son tornato.

Quei pronti?

Levatevi i guanti

e fatevi avanti!

                      Firma   anche l'angioletto Canadese:

                                   Verità, Via e Vita.


10-3-1972

L'angelo addetto alla fedel socialità eucaristica:

-Entrando in te l'ostia consacrata,

ti faccia forte, saggia

e compatta agli ordini del Monarca.

Non vagare per robe estranee, siano pur buone,

ma confida e lascia fare

alla Sacerdote Madre.

Viaggiate per la via diritta,

sormontando, con l'aiuto di Dio,

ogni piccola difficoltà,

sicure di incontrarvi con chi

l'ordine di avvicinarvi ha.

Non dubitare dell'aiuto divino

perché offendereste il Maestro Divino;

non perdere tempo

guardando qua e là come gli altri la pensano,

pensando che il frutto terrestrale è maturo,

perché Gesù Cristo è venuto.

Verdeggia il fico,

dà segno di vita la vigna,

i fiori alla mondial calata stan comparire

perché il Maestro Divino sta ancor dire.

L'amor che un Dio porta è immenso:

è per quello che per l'emenda lascia tempo.

Pretende che voi siate desiderose

di veder le folle inginocchiate

davanti alla Sacerdote Madre

a darle quel culto che le appartiene,

perché la misericordia che Lei possiede

abbia a dispensare

ed il popolo abbia ad approfittare.

Recitate per i più bisognosi l'Ave.


11-3-1972

-Un arco di luce illumina Bienno

che vuol dire: bisogno del mondo,

e a te vien donato Gesù in sacramento:

dono gratuito che a ringraziare

mai sarà finito,

onorando così anche la Madre di Dio.

Che nel Purgo si dia clamore di gioia

per la misericordia che la Sacerdote Madre dispensa!

Io sono l'angelo di tal provvidenza.

Anime devote vedono nell'alto

la Sacerdote Madre che le aspetta,

e intanto pregano che sia riconosciuta la divina scienza.

Chi vorrà tali doni contraccambiare con prepotenza?

La cecità vien tolta

quando si vede che si soccombe.

Scoppia della verità una bomba.

                                                                                           12-3-1972

-Questa mattinata

vien data a te l'ostia consacrata,

proprio qui,

al posto della mondial calata.

Nella bianca rugiada,

di cui può rimaner saziata

ogni vergine consacrata,

va la Madre del Ciel ringraziata.

Noi angeli paceri cantiamo

e suoniamo la fanfara,

perché dietro di noi

viene l'autorità alta,

desolata ed affranta.

Voi ringraziate

tal Re che parla,

perché anime così gaudenti e tranquille

non ce ne sono,

se non voi,

che sentite parlar il Padron del mondo.

Eh! Ve ne domanderà conto!

La viola del pensiero

dice ai responsabili:

-Che parla il Maestro Divino è vero!-.

C'è chi arriva sul retto sentiero.


13-3-1972

-Nella mattina di lume di luce

a te do Gesù Eucaristico,

perché sono degli angeli il duce:

in tutto in servizio all'Infinito

per diffondere il suo amore

e la devozione all'Immacolata Sacerdote.

Così è di Dio il volere.

                              Amen: amore che mai si spegne.

La lucerna, simbolo della fede, speranza e carità,

grande fiamma dà e accende l'uliveto

e invita tutti a recitare:

"O Gesù d'amore acceso..."

Chi di non averlo, Gesù, conosciuto prima

è pentito,

venga in questo nido,

che poi sarà appoggiato in tutto

dal suo Maestro Divino.

Minima è la colpa

di chi non ci ha veduto,

e subito il perdono vien a lor avuto.

Un fiume di acqua lucente

sta splendere,

l'uliveto dà fiamma

e converte

chi la Chiesa Sposa calunnia e combatte,

perché, a questo chiarore, le armi stan atterrare

e, colle mani incrociate,

coi fedeli staran pregare.

Incomincia la settimana

col nutrirsi della manna calata.

Come gli sarà cara

la mondial calata!


14-3-1972

L'angioletto della fedel socialità eucaristica:

-In mezzo alle viole nascoste e profumate,

da dove là han celebrato,

porto a te Gesù Sacramentato,

arruolando queste anime vergini

al Mistero compiuto

perché sia, che parla Cristo, conosciuto.

-Miracolo di amore,

se vuol mettersi il ministro

con Me in funzione -il Maestro.

-La croce diventa lucente

e c'è chi d'essere invitato costì

sta pretendere.

Un po' di colpa

a te, Alceste, lascio dare,

purché vengano costì,

a rimproverare.

E tu dagli ragione

e la colpa

stalla sul Maestro Divino rovesciare.

Quando da te sarò incolpato,

dai miei rappresentanti sarò circondato.


15-3-1972

L'angelo dell'Annuncio:

-Per festeggiare la SS. Trinità

che ha adombrato la Sacerdote Madre

nella sua mondial calata,

do a te con gloria l'ostia consacrata.

Son solo, senza corteggio,

senza suoni né canti,

finché il clero a studiar l'Evento

si fa avanti.

La grandiosità è immensa.

Pregate che il regno di Cristo si estenda,

che il popolo abbia luce

di rinunciare alle pompe,

al mondo e alle sue opere,

e che serva in tutto il Creatore,

facendosi portare dall'Immacolata Sacerdote.

Pregate che il clero abbia fine la vista,

che sicuri siete

che ci vedranno, tramite l'Eucaristia

colla Vergine Maria.

Fate che questo giorno

di misericordia per il mondo intero

porti all'unione il Mistero

col sacerdotal magistero,

e che parla il Re,

che è venuto dal vergineo impero.

L'appartamento, così dico per potersi capire,

della purgazione, vien vuotato:

la prima amnistia che fa

il Cuor della Madre Immacolato.

Il Sacario dice

e su un libro legge:

-Adombrata dalla SS. Trinità

la Madre di Dio vuol dir anche:

coprita di ardore, di comando, di amor trino;

significa anche:

essere assorbita dalla Triade Sacrosanta

e poi al mondo ridonata,

perché l'umanità, colla Chiesa di Cristo,

venga salvata.

Così, scesa sul globo

infuocata di fiamma redentrice e purificatrice,

oggi dall'Astro spento

rifà la benedizione d'ausilio

ad ogni retto figlio e figlia:

che sia sprono alla volontà di Dio

e che viva per la vera Chiesa

fondata da Gesù Cristo.

Collo scettro traccia il segno greco

e in terra d'esilio

dà nuova vita e sollievo.


16-3-1972

-Questa mattina sei da Me,

e son Cristo Re, comunicata,

così la Pasqua vien consumata.

Passiamo oltre.

Vien rotta la coltre

che separa noi dal coro,

se mi devono invitare a salire

e in mezzo al mio clero starmi trovare,

perché di Me senza non possono più stare.

Gli angeli pacieri mi stan seguire,

specie quelli

che hanno annunciato la mia nascita

e che han cantato l'Osanna. 

Chi crede di Me di poter far senza,

faccia la firma e si licenzi.

-Quanto è soave 

-dicono gli angeli-

la sacra mensa!

E Gesù di nuovo:

-Non guardare allo Strumento,

ma a Me Stesso,

non mormorare dietro le persone,

ma guardare il regalo

che la Madre ha fatto

a venir al colle,

perché i retti ministri

che è vero hanno in mano le prove.

Giovedì vuol dire

che Dio può far tutto,

quel che vuole, capire.

Per il chiarore arrivato

non si può più mentire.

State con umiltà questo voi avvertire.


17-3-1972

-Per dar prova

che son Gesù Cristo

do a te in nutrimento Me Eucaristico.

E quello a cui sembra impossibile,

lo chieda all'Ausiliatrice,

che uguale a quello che dico Io

Lei dice.

Scena

L'Apidario:

una stella dal firmamento

a ciel sereno

piomba sopra il "paghero" 

in parte alla mondial calata

e così lo accende e dà fiamma,

ma il più è che non si consuma e non brucia

e dà luce e calore più del sole.

E il ministro, con un fil di voce:

-Prendetemi giù dalla spalla la croce,

aiutatemi a salire il colle dell'Apidario,

perché ci troviamo all'apice del Calvario.

Da solo son salito

e temo di rimaner ucciso.

Statemi salvare,

che insiem con voi voglio ascoltare e pregare.

E l'angelo della Madonna:

-Chi ha cuore, si stia svegliare

e questa suprema carità stia usare,

anche sol per contraccambio,

perché vuol incominciare con voi e il clero

il suo trionfo

il Cuor della Madre Immacolato.

Voi additate il roveto:

che abbiano a confrontare

con la casa di Loreto,

poi vengano a studiare

il compiuto Mistero,

perché nell'ultimo combattimento

che han fatto all'Evento

han preso zero

i lontani e quei di Bienno.

18-3-1972

Gesù venuto, facendo segno tre:

-Son tre giorni che consacro Io

e così dono a te Me Eucaristico.

Che senta il ministro retto che consacra,

che veda quando si comunica,

e che si rassicuri del mio aiuto,

quando con parola

il Vangelo annunzia.

E tu, voi, siate liete,

contente e felici,

che in pieno sono aiutati da Me

i compatti con Me ministri.

La Madre mia vi assicura

ancor del clero mio la venuta.

Rallegrati, anima pura e donata,

e fa' corteggio alla Sacerdote Immacolata,

che Lei vi porterà alla sacra mensa

e, rivestite della stola battesimale,

vi farà atte per la Pentecostale.

I tre angeli Michele, Raffaele e Gabriele

inginocchiati ad adorare,

intanto che Io consacravo ed offrivo,

portavan in mano il lor simbolo:

il giglio, la sferza ed il bastone

con sopra l'ulivo.

Questo sorteggio 

rappresenta la venuta del Maestro Divino.

Di potere Io non son privo.

                                                                                          19-3-1972

Scena

All'Apidario i tre angeli, i duci:

il Gabriele portava la pisside,

formata dall'elettricità mariana,

contenente le particole consacrate

da Cristo sabato 18 marzo.

Il Raffaele la eleva e la offre,

tenendo nella mano sinistra

la palma e l'ulivo

ed il Michele colla sferza

tramutata in fiamma purificatrice

e di riparazione, assisteva.

E l'angelo:

-Ricevi, vedi e sta' tutto rivedere

e vedrai l'amore infinito

di Cristo Eucaristico,

quello che al mondo sta dare

e quanto il peccatore sta amare.

Al perdono, al condono

e all'amor fraterno

sta' tutti richiamare,

per onorare lo sposalizio,

il Battesimo e il segno sacerdotale

dato dallo Spirito Santo

al Padre Putativo

e alla Madrina speciale, Madre di Dio.

Cristo:

-La Madre fu segnata Sacerdote

il 22 marzo,

ma l'onore più grande è stato

quando fu segnato sacerdote il Padre Putativo,

perché era in previsione del suo segno al Cuore,

per diventare Madre di Dio.

Le particole, per mio ordine,

gli angeli le hanno prese

dove le suore di clausura le stan confezionare,

perché tanto e tanto le voglio pagare

per le preghiere, per le rinunce

e per la fortezza di servir Me solo,

insiem con chi le guida

e le aiuta a perseverare.

Cristo Re all'altare.


20-3-1972

L'angelo Sacario

leva dalla pisside l'ostia,

ha in mano una lente

per non mostrare tutto il chiaro,

e nell'offrire dice:

-Amiamo Gesù Sacramentato,

adoriamolo, facciamolo da tutti amare

e, in tal contento, campate

e del bene a chi vi avvicina state fare.

Ed il Michele colla sferza lucente:

-Portatori di pace siamo

ed il chiaro per comprendere diamo:

nella settimana del richiamo ci troviamo.


21-3-1972

-Il corpo di Cristo entri in te.

Te lo offro io, che sono il Michele,

questa fonte di pietà

e questa manifestazione,

origine della verità.

Chi dubita di Gesù Eucaristia,

venga alla montagna,

ove Lui dà la sua parola viva di vita.

Vivere tranquille nella volontà di Dio:

nessuna preoccupazione, in tal appoggio,

perché l'amor di Cristo

non vien mai meno,

e sotto il manto della Sacerdote Madre

c'è da gioire e tutti consolare

e di amare e servire Dio solo

star insegnare.

Alle massime del mondo rinunciare

e tra le schiere angeliche campare.


22-3-1972

L'angelo della fedel socialità eucaristica:

-Vivete l'amore.

Inébriati di Lui Stesso Eucaristico

e che è morto, risorto e ritornato per tutti

metti il visto.

Ringraziatelo continuamente,

amatelo di un amore di corrispondenza

che mai vien meno,

servitelo con costanza,

che di esporlo a tutti

e di farlo conoscere col clero

la Sacerdote Madre non manca.

Sollevate chi è in pena,

facendo coraggio, dicendo:

-E' mattino, non è sera. 


23-3-1972

L'angelo Sacario:

-Nel nome del riscatto

a te regalo Gesù Sacramentato.

Nel nome del Padre:

spetta il plauso della creazione;

nel nome del Figlio:

il sacrificio della morte in croce

e della resurrezione;

nel nome dello Spirito Santo:

l'amore intrecciato con lo splendore

di tutti e tre, in un Dio solo.

Deve adornare il mondo intero,

e vederlo, l'operato dell'Umanato Verbo

nel virgineo impero!

Serata mattiniera

ché tutti i popoli devono accorrere

sotto il manto di Colei

che ha dato il Figlio di Dio

e dare all'odio e alla disonestà l'addio.

Amen: amore sconfinato

che da nessun dev'essere smorzato.


24-3-1972

L'angelo viaggiatore

leva una particola dalla pisside

portata dal Gabriele,

l'offre e dice:

-Ricevi con amor il Figlio dell'Ausiliatrice,

Eucaristico, perché sia di sostentamento,

di orientamento e di accertamento,

per te, per chi è con te

e per chi venisse ad ascoltare,

che è Cristo ritornato che sta parlare.

Ogni creatura

deve dar lode al suo Creatore,

ché il Redentore è ritornato

per dare colla sua Parola viva di vita

novella autorità a chi non ne ha,

ed abbellire ed innalzare

chi prosegue nella verità.

Onore e gloria sia in terra e in Cielo

alla SS. Trinità.

Cronaca

Nessun uragano, sia finto che reale,

deve togliere agli amanti di Gesù e di Maria

la pace.

La bandiera gialla si innalza

con stampato in oro:

Christus vincit, Christus regnat, Christus imperat

per mezzo di Maria.

Onore e gloria sia a Gesù Eucaristia.

La santellina del posto

ove sarà innalzata la cattedrale

di questa bandiera è in possesso.

E così colle mani giunte

e col capo basso

si trova il paese di Bienno.

S'accorge che non è lui la Madre di Dio,

ma che da Questa è amato

e che sotto il suo manto è ricoverato.


Sabato del Cuor Materno
 25-3-1972

Il viaggiatore:

-La Sacerdote Madre manda me

a offrirti Gesù in sacramento.

Pegno di salvezza, di provvidenza e di bontà,

perché a tutti Gesù e Maria

amore da dare han.

Sia amato, ringraziato e adorato

da voi e da tutti Gesù Sacramentato.

Cronaca

Il cammello si affaccia:

ha sete

ed abbisogna di questa limpida acqua,

sortita dal colle dell'Apidario,

di ciò che Gesù e Maria han dato,

cioè han detto,

e di cadere in discordia è interdetto.

Padroneggia la santa libertà

del popolo di Dio.

Che li abbia costì la Madre di Dio.

Evviva il benedetto ulivo!


26-3-1972

L'arcangelo dell'Annuncio:

-Levo l'ostia dalla pisside,

a te la dono:

sai che ha consacrato il Padron del mondo.

Sotto la pianta dell'ulivo ci troviamo,

cioè sotto il manto della Madre di Dio,

che è Sacerdote nell'atto che fu annunciata,

e ogni forza diabolica vien allontanata.

Evviva il Monarca colla Sacerdote Immacolata!

Stendono gli angeli della pace

un tappeto in terra

in questo tempietto

dove han portato la reliquia

della santa croce,

perché voi abbiate a prender giù il ministro

dalla sua croce.

Questo è subito fatto,

perché è calata adombrata dalla SS. Trinità

la Sacerdote Madre di Dio.

La famiglia francescana

vien decorata della medaglia al valore

che porta la scritta:

"L'ha vinta la santa croce".

Il mezzo più espiatorio

è di pregare per il lavorio

che fa l'Ausiliatrice.


28-3-1972

Presenti i sette angeli apocalittici,

e colla lampada ardente

quel della fedel socialità eucaristica.

Ed il Michele,

levando dalla grande coppa

l'ostia consacrata:

-Doniamo a te Gesù Eucaristico.

E' la più grande incombenza

che Dio ci abbia dato,

tramite il Cuor della Madre Immacolato.

Sia ringraziato, conosciuto ed amato

da tutte le genti.

Prega, pregate per gli innocenti e i penitenti,

così che possano far resa i peccatori,

specie i litigiosi e i bestemmiatori.

La virtù pura

porti a questa conoscenza

che le catene dell'odio spezza.

Quanto è lucente oggi la sacra mensa!


29-3-1972

La stanza tramutata in un tempietto:

un grande palco a forma di altare

e in mezzo la coppa.

E Gesù:

-Ti comunico di mia mano

e il diamante dell'amore ti regalo-

prendendolo dal suo, che ancor gli rimane.

E poi lo smeraldo della scienza

lo dà al Pontefice dicendo:

-Ecco la provvidenza

della divina mia scienza.

Quale ricavo da questa funzione?

La perfetta spirituale unione

tra lo Strumento e il sacerdote,

per cui il Capo confermato,

guardando il diamante,

scoprirà l'Istituzione.

Date per tutti orazione,

tenendo presente

che Io sono l'Eterno Sacerdote.

Abbiate a cuore la Madre mia,

che è anche vostra,

perché Lei il Mistero compiuto mostra,

assicurandovi che la Chiesa mia

non è per Me e per la Sacerdote Madre sorda.

I padrini che hanno assistito ai Battesimi,

Canadesi, trovandosi in terra d'esilio,

facendo onore alla santa croce

suonano e cantano:

-Vexilla Regis prodeunt ...


30-3-1972

Scena

La stanza tramutata in un campo di gigli,

adorna di pronte ghirlande

che portano in mano gli angeli Canadesi,

quei del santo Battesimo.

E l'angelo custode di Alceste

offre e dice:

-Tra i gigli si pasce

l'Agnello senza macchia.

In te sia l'ostia consacrata,

a pro di tutti, per tutti

e di conforto e di aiuto per ognuno,

perché Cristo Re è venuto.

La Sacerdote Madre lo percorre,
tanto da Ritornato come Sacramentato,

e, in tal contento, prostratevi in adorazione

davanti alla santa croce:

croce che vi ha redenti,

croce che vi dà il contento

della letizia in eterno.

Gesù che ha pagato,

Gesù che vuol essere amato.

Chi il regalo avrà il coraggio di rifiutare,

essendo il Re della pace

che lo sta donare?

Siate della terra il sale.

Canto degli angeli padrini, senza suono:

-Mite Agnello senza macchia,

lava ogni anima che davanti a Te s'inginocchia,

fa' sparire col tuo amore ogni colpa,

e fa' che i popoli alla Sacerdote Madre accorran,

e Lei soccorra,

perché è giunta l'ora.

Ritornello

Qual sarà quell'uomo,

cioè quel cuore, che non vorrà contraccambiare

al suo Salvatore

l'amor che gli sta portare?

Fa', o Gesù, che il cuor più ingrato

sia da Te trasformato

e che diventi per Te

l'apostolo della diffusione del tuo amore,

perché sei di tutti il Creatore.


31-3-1972

-In nome del segno della salvezza

sei invitata alla sacra mensa.

Nùtriti di Gesù Eucaristia-

e offre la particola-

perché Lui è Via, Verità e Vita.

Amando e nell'essere amata

non c'è nessun inciampo.

La verità è vera conquista,

la vitalità dà la vista

e così vien conosciuta

la calata mondiale della Vergine Maria,

che testimonia la Venuta del Figlio

e che è opera divina la Fondazione

della Chiesa romana, apostolica ed una.

E' per questo che la Madonna,

anche Lei, è venuta.

                                                                                                   1-4-1972

Preparazione:

-Senza di Te, Gesù, non posso vivere,

di Te Sacramentato non starmi privare,

ma vieni a prendere possesso

di tutto il mio cuore

che te lo sto donare.

E l'arcangelo custode del santo Papa Pio IX:

-Ecco il tuo desiderio tramutato in realtà,

ecco a te il Salvatore in corpo, sangue, anima e divinità.

Medita, meditate l'infinita bontà

e abbiate compassione e dolore

per l'altrui malvagità.

Pagate voi collo starlo per tutti amare

perché abbia a tutti a perdonare,

se la santa croce deve trionfare.

L'angioletto della fedel socialità eucaristica canta:

-Beato l'uomo che crede al Ritorno,

perché è compreso nel salvare il mondo.

Beato chi sa soffrire

perché Gesù è stato venire,

perché il manto della Sacerdote Madre

lo sta coprire.

Beato chi per i suoi fratelli sta pagare

e sol da Dio Rimuneratore

la paga sta aspettare.

Beato chi le offese ricevute

sta dimenticare,

perché sopra il peccatore

la luce sta attirare

perché si abbia a pentire

e abbia l'anima a salvare.

Beato chi sta comprendere

il regalo che Gesù gli ha fatto

a starlo incontrare,

così a capo del compimento di redenzione

si sta trovare.

Beati quelli che stan Gesù ringraziare

perché son nati nel tempo

che Lui è stato ritornare.

E ancor l'angioletto:

-Canto tutto il giorno

perché per me non c'è

del giorno il tramonto.


2-4-1972

-Pasqua di Resurrezione.

Terra d'esilio

ha in sé il dolore

per espiazione

e per questo ti fo di Gesù Eucaristico

donazione.

Questa consolazione deve spandersi,

si deve ingrandire

e arrivare della terra al confine,

finché ogni nato venga saziato

e nutrito di questo Pane consacrato.

In premio per il mondo nuovo popolato,

Cristo Re maneggia la verga settiformale

e chiaro in sette forme sta a tutti dare,

finché in un unico incendio si trasformerà

e l'amor di un Dio si constaterà.

Canta il Gabriele dell'Annuncio:

-Ho annunciato la divina maternità

ed ora annuncio la venuta di Cristo Glorificato

all'ecclesiastica autorità,

senza nessun riserbo, senza nessun velo:

parla il Re della terra e del Cielo.

Come è splendido l'Evento avvenuto in Bienno!

Gli angeli a schiere scendono

ad adorare l'opera regale

e la croce di Cristo ad elevare.

Che tutti i popoli abbiano a vedere

e constatare l'amore che il Creatore sta portare.

Evviva l'ulivo!

Evviva l'arrivo!


3-4-1972

Un grande trono,

e dalla coppa vien levata l'ultima particola

consacrata da Cristo,

e l'arcangelo della carità la offre e dice:

-A te Gesù Eucaristico,

che è la grande pietà

che ha il Salvatore per l'umanità.

La coppa vien rovesciata,

in un grande baldacchino onorifico

vien trasformata.

La chiesa all'Apidario verrà fabbricata,

perché Cristo Re

vuol che la sua Madre venga là onorata:

l'ora è scoccata.

Ringrazia, ringraziate

perché questo da fare è dovere,

se dovete il debito pagare

per tante grazie accumulate

che Gesù e la Madonna vi han date.

Il ringraziamento è dovuto,

quando si è avuto.

E l'angioletto Canadese:

- Anch'io, Gesù, il buon giorno

ti voglio dare

e in ringraziamento questo vaso di fiori

ti sto regalare.

Non far più calar la notte,

giacché è spuntato questo giorno,

e chiama tutti i tuoi ministri

a Te d'intorno.

Ringiovanisci chi è in età avanzata,

fa' rimaner sempre giovani come Te

chi nella giovinezza è.

Chiama tanti al tuo servizio

e da' al poter del tuo dir inizio.

Evviva Gesù Cristo!


4-4-1972

L'angelo, il custode di Bienno,

al centro, dopo la consacrazione,

rompe per spessore

la particola del celebrante e dice:

- L'offro a te in perfetta fratellanza

in modo che, parlando Cristo Re,

nessun faccia istanza.

Onorifica e di rispetto diviene codesta stanza,

ove padroneggia la reliquia della santa croce,

ove dà Cristo la sua voce.

Prendete giù i retti sacerdoti dalla croce!

Ve lo comanda l'Immacolata Sacerdote.


5-4-1972

L'arcangelo viaggiatore:

-Dalla missione viene Gesù Eucaristico,

ove ha celebrato un sacerdote

che ama la mondial calata;

e per mostrare che la Madonna accetta

vien a te portata da là a qui

l'ostia consacrata.

Così vuol mostrare

la materna universalità

di Lei e del Figlio

e quanto amano terra d'esilio.

Offrite, anime di Lui innamorate,

il vostro vergineo giglio.

Così Lui vuole,

se deve dar scoppio la Pentecostale

per poter dire alla Chiesa sua

quello che è stato fare.

Il cuore in alto,

il capo un po' abbassato,

per essere proni al volere di Dio,

perché vuol Lui padroneggiare,

sicure che non starete mai sbagliare.

La nave di Cristo Re

da terra si sta distaccare.

Chi mai in questo istante

alla Scuola di Gesù Cristo sta pensare?

Dite per questi l'Ave.


6-4-1972

L'angelo custode del celebrante:

-Questa mattina ti comunico io,

colla particola come si comunica

chiunque va alla sacra mensa,

con differenza

che questi vengono comunicati

da chi Cristo rappresenta,

e tu da noi angeli,

che facciamo i diaconi a Gesù e alla Madre sua,

perché così entrambi lor vogliono:

Cristo per comando,

e la Madre perché Gesù vuol contentare

e la lascia su questo comandare.

Tutti insieme la pace state desiderare,

giacché sta per avvenire,

perché le cose si stanno schiarire.

Intanto imparate la semplicità,

che è sorella dell'umiltà,

che la vincita in tutto sta

nel proclamare la verità.


8-4-1972

Scuola del primo venerdì del mese.

Sopra lo scritto, sulla tavola tonda

col chiaro che precipita dall'alto

ben si vede quel che S. Antonio di Padova

ha regalato:

"Il miracolo è compiuto,

perché così Dio ha voluto.

Ringraziate la Madre di Dio

ed il buon Dio".

Ed oggi, sabato, all'improvviso,

entra l'angelo viaggiatore,

depone sopra l'ostia consacrata e dice:

-Sei da me in un attimo comunicata.

Invita la nuova generazione,

gli angeli e i santi

a ringraziar Dio in Trino

perché tutto è compito.

L'angelo Sacario

coll'arpa del Re dà melodia

e risuscita, cioè chiama alla resurrezione,

parecchi santi sacerdoti,

per far corteggio alla resa

che fanno i sacerdoti

che la Parola di Cristo han intesa.

Evviva questa primavera della resa!

Fa festa in Ciel

la schiera di Caterina da Siena

e della riformatrice Teresa.


9-4-1972

Il viaggiatore:

-Porto Gesù Sacramentato

da Roma a Bienno,

perché c'è qualcheduno che si rende.

E subito:

-Siamo in terra d'esilio,

a te sia Gesù Eucaristico.

Che sia di Lui nutrita,

giacché sei anche istruita.

La luce divina splende

e tante lampade accende.

Sia questo gregge

di tutti più illuminato,

se obbediente si deve trovare

al Ritornato.

Niente, di questo articolo

riguardante l'opera divina,

si deve fare da sole,

se si deve avvicinare la compagine sacerdotale

fuggitiva,

se devono capire

che è l'Uomo Dio che sta dire.


10-4-1972

L'angelo viaggiatore,

facendo segno di mettersi in attenzione,

insegna la preparazione:

-Gesù, voglio amare Te,

in Te e per Te,

perché sei il nostro Cristo Re.

A questo, il Gabriello viaggiatore comunica:

-Il corpo di Cristo sia in te.

Poi gli angeli si inginocchiano

con un sol ginocchio

e, adorando, dicono,

piuttosto insegnano:

-Vogliamo adorare sol Te, sempre Te,

in sera e in mattino,

perché sei Gesù Cristo in Trino-.

Poi suonano e cantano la Salve Regina,

chiedendo l'aiuto della Sacerdote Madre,

per il mondo, Vergine Maria.

E la Vergine dall'Astro:

-Non aver paura,

perché la luce è venuta.


11-4-1972

Gli angeli della pace,

in schiera e in cerchio;

e quel della fedel socialità eucaristica,

mettendo ad Alceste la mano sulla spalla:

-Pace a tutti!

E un altro, offrendo Gesù Eucaristia:

-Che  ogni individuo

vegga questa splendida mattina,

dando lode a Gesù Eucaristico

e, in tal mattino, facendo festa

alla Madre di Dio.

La Sacerdote Madre sta vicina al Figlio

e il Figlio alla Madre;

così l'aiuto  alla Chiesa da Lui fondata:

dalla Sacerdote Madre vien affiancata

e vien visto il Salvatore, Redentore che parla.

Saziatevi tutti della manna,

dissetatevi della viva acqua

che vi offre Gesù, in piedi, al pozzo,

per invitare il suo rappresentante

a stargli in parte,

perché gli angeli con ispirazioni

lo stanno indicare,

il Divin Maestro che li sta aspettare.

Fiori di ogni colore gli vengono offerti,

e Gesù li accetta,

tanto dai fanciulli quanto dai vecchi.

Quanto gli piace

questa gioventù anziana, al Monarca,

che è l'Eterno,

ché per Lui età non v'è!

E' per quello che questa giovinezza

per chi è in grazia sempre c'è.

Che dice questo

è l'angelo del Re.


12-4-1972

Gli angeli apocalittici Sacari,

con simboli regali,

portano, sono in tredici,

l'ostia consacrata da Assisi a Bienno.

Si fermano sopra la prima visione all'Apidario,

un momento su casa della vigna,

dove si è incominciato a dar la scienza,

dove c'è la pittura equivalente a quella di S. Maria,

poi entrano cantando in questo tempietto;

ed uno per tutti:

-Siam festosi di portare a te Gesù Eucaristia,

assicurandoti della serena mattina,

che la corrente di Maria è in piena vita.

La via che abbiam percorso noi

il clero percorrerà

e contento, dopo, sarà,

perché protetto dalla Sacerdote Madre sarà.

Voi gioite,

guardate di fare in modo

il Ritornato di capire,

che questa festosità non starà più finire.

Se volete, abili siete,

e così la responsabilità

il Cuore Immacolato a voi dà.


13-4-1972

Alle tre e tre quarti

l'arcangelo dell'Annuncio:

-Prima di coricarti

voglio comunicarti

perché sia, anche nel riposo,

in te nato l'amore che Gesù Cristo ci porta

e ci ha portato.

Fate onore al Ritornato!

E quello della fedel socialità eucaristica,

colla lampada accesa che la verità spiega:

-Siamo in primavera.

Che, all'ordine del Ritornato,

sia ringiovanita la Sposa Chiesa,

penetrata del volere, del potere

e dell'amor di Dio,

per richiamare a sé ogni individuo,

di ogni razza e di ogni colore,

insieme coll'Immacolata Sacerdote

che la segue,

la Chiesa Sposa del Figlio,

in ogni passo, all'accettazione.

Che a ordine del Maestro Divino

le sia da Consigliera

nella nuova era.

L'Eucaristia:

ne facciano tutti sfoggio

con pietà e vera devozione,

perché richiama alla carità universale

l'Immacolata Sacerdote.

La fanfara della corrente mariana

unita a canti angelici:

-Quanto è dolce star con Te,

o Divin Salvatore!

Come è paradisiaca

la vita a Te data

e per Te trafficata!

Perché tanto amore all'ingratitudine?

Perché il tuo amore non ha confine,

perché ami d'infinito amore

anche il peccatore,

chiamandolo così all'emenda;

ed è per questo che oltre al tuo corpo

regali al mondo anche la tua scienza.

Anima consacrata,

a questo pensa.


14-4-1972

L'angelo in volo:

-Quel dell'Annuncio sono.

Nell'offrirti e nel donarti

Gesù Eucaristia

alla riparazione ti invito.

E, a tua volta,

tu invita chi ti sta appresso,

chiunque sia, perché possa fare amnistia

la Vergine Maria.

Che abbia a rompersi, ad aprirsi

il bacino d'unzione,

rinnovellando nel primier candore

il segno ad ogni sacerdote.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica

insegna:

-Gesù, Tu che ami tutti,

abbi pietà specie dei tuoi congiunti

e fa' diventare i tuoi fratelli

a Te gemelli.

Giacché verdeggia in anticipo la messe,

da' valuta alle sante messe,

perché possa radunare

lo sperduto gregge.


15-4-1972

-Noi angeli pacieri,

i capi colla schiera,

vogliamo pagarti il lavorio settimanale

col portarti e regalarti

Gesù Sacramentato.

Chiedi a Lui Sacramentato e Ritornato

qualunque cosa,

e gratuitamente Lui ti esaudirà

e ti regalerà

e contento il suo clero farà.

La vita di te e di voi che ascoltate

sia sempre in gioia e in allegria,

partecipi al Fiat
che ha detto la Sacerdote Madre Vergine Maria.

Gesù non inganna né può ingannare;

è per questo che la vostra allegrezza

non deve mai terminare,

perché Lui è il Consolatore,

è il Redentore e il Creatore.

Fatene uso del suo infinito amore.

A chi viene state leggere,

e, se vuole, può essere partecipe.

Partecipare a questo

vuol dir grandi star diventare,

uniti ai pochi, a salvare il mondo.

col Cuore di Maria Immacolato


16-4-1972

Si presenta l'angelo Colombo apocalittico

in chiesa parrocchiale, dicendo:

-Alma, decora, fulgida…

Dice l'Ausiliatrice:

-Al posto della folgore,

il regalo a te vien dato

di Gesù Sacramentato,

per invitar tutti al dolore

e all'amore.

E quel della fedel socialità eucaristica:

-Quanto è dolce star con Te, Gesù mio!

Quanto è soave la sacra mensa!

Dono gratuito a ogni individuo,

ché ognun ha l'invito,

purché sia dei falli suoi pentito.

Ed io, colla lampada lucente,

sto portare il popolo più barbaro

e più selvaggio alla Madre Celeste.

La luce è vita, le tenebre sono morte.

Guardate che ogni ministro

alla venuta di Cristo risorge.

Invito alla preghiera per lui,

tramite me,

il Pontefice vi porge.


17-4-1972

L'angelo viaggiatore Gabriello:

-Ecco a te Gesù Eucaristia

perché tu possa in avvenire

adoperare la vista che hai,

che ti ha donato,

se il clero, la Parola viva del Cristo

lo deve adombrare,

e suprem pastore sopra tutti i credenti

lui si deve trovare.

Oltre al ringraziamento di questo dono

attendete all'odio al male,

per far che gli altri vedano ciò che è bene,

se gli apostoli della Sacerdote Madre

Vergine Maria

devono lanciarsi in mezzo ai popoli

e i falsi profeti essere sconfitti,

perché il chiaro mariano fa andar negli abissi

le sette demoniache.

Evviva il Ritorno di Gesù 

colla Madre sua,

che col suo infinito amore

rasserena il globo animale

e lo sta elevare!

Gli angeli padrini

cantano il Gloria in excelsis

e offrono all'Agnello senza macchia incenso.

Scena simbolica.

Intanto che il Pontefice legge, leggerà

(ha già letto) il messaggio con sintassi latina,

e lo sta meditare,

l'angelo dell'Annuncio gli spezza la canna

che i nemici della Chiesa tentano di dargli in mano,

per spregio all'autorità data da Dio,

come si è fatto con Cristo per disprezzo,

perché si proclamava Re;

gli consegna lo scettro

che portava in mano

la Sacerdote Immacolata

nella sua mondial calata,

sul bacino d'unzione:

segno di alleanza, di nuovo comando, di potere

che dà a lui il Re d'Israele,

che ora si presenta l'Emmanuele.

E quello della fedel socialità eucaristica

coll'ardente lampada:

-Nessun temere,

Pontefice universale della Chiesa di Cristo,

che sei accompagnato dalla Madre di Dio

in ogni tuo fare e dire;

e, con tal Madre a fianco,

verrà da voi evangelizzato.

Grande patto che fa con te

il ritornato Cristo Re.

Scena
18-4-1972

Il coro che sarà fabbricato all'Apidario

tutto lucente,

ed inginocchiati molti angeli.

Ed uno della scala dei Gabrieli:

-Gesù Eucaristico ti doniamo

e il tempio rifabbrichiamo

in un modo tale

che rimarrà fin dei secoli alla finale.

Di qui a tre secoli

tutto il mondo sarà evangelizzato

e la croce avrà avuto il suo trionfo

su tutto il mondo.

I retti ministri aprono questo dire

del lor Maestro Divino

e poi lo stan chiudere,

per far che nessun abbia a danneggiare,

perché il demonio

da queste cose deve fuori stare.

E cantano ed insegnano:

"Ab omni malo libera nos, Domine.

Ab ira tua libera nos, Domine.

Ab insidiis diaboli libera nos, Domine.

Ab ira et odio et omni mala voluntate

libera nos, Domine ...

Salvaci, o Signore, che periamo.

Salvaci per il trionfo del Cuor della Madre Immacolato!".

E, prima di chiudere questa misteriosa scena,

si suonò un'allegrezza

che ogni discordia spezza,

per far che non abbia al momento

a distruggere Napoli l'"Etna".

-Vita per voi breve di star sole:

visite frequenti certe,

le ore in cui devono venir sono incerte.

E, se stanno fuori, di lor che sarà?

La Madre Vergine Sacerdote sta pensare ed agire

per far che il clero abbia ad intervenire.


19-4-1972

-Vien dato a te Gesù Eucaristia,

in pompa magna,

perché è la festa suprema della vincita

che ha fatto la Vergine Maria.

Gli arcangeli Micheli,

frammischiati con quelli apocalittici

e quelli della pace, i Canadesi,

lanciano bombe incendiarie, rumori e chiari,

per richiamo ad adorare, servire ed amare

il Creatore,

che nell'Eucaristia fa centro il suo infinito amore,

e per allontanare e spaurire

chi volesse ancor inveire.

E siccome la scienza

che il Ritornato dà

è al posto della potenza,

è per quello che i nemici della Chiesa han temenza.

Ricordare l'episodio di S. Chiara,

la figlia di S. Francesco,

ché si ripete, in grande, questo.

Insegnate a chi viene il

"Gesù d'amore acceso.

mi pento di averti offeso,

ti ringrazio di aver riacceso il roveto,

fa' conoscere la comunicazione tra terra e Cielo".

                                                                                           20-4-1972

-Nella primavera di questo terzo tempo

in cui mai più verrà sera

l'amor di Dio impera.

Ed in questa gioia

offriamo a te Gesù Eucaristico.

Che ti sia di conforto, di contento

che Lui da Ritornato è scorto.

Amate di un grande amore

la Sacerdote Madre Vergine Maria,

che Lei impera

insiem con Gesù Eucaristia.

Date a tutti vita, bontà, carità.

Chi di questo gran dono

ringraziare non vorrà?

Noi angeli aiutiamo ogni uomo,

specie il clero,

a mantenersi conscio dell'autorità

che Dio a ognun ha dato,

nel proprio stato.

Quanto Gesù è buono!


21-4-1972

-Nell'Alleluia dell'uva matura e conosciuta

sia a te l'ostia consacrata da noi angeli avuta,

in questo tempietto,

ove Gesù è contento,

perché ha messo l'occhio sopra, vigile,

la Madre Vergine Sacerdote,

ché, al confronto di dove Lei è stata

ed ha sofferto accompagnando Cristo

nella vita pubblica,

è di lusso questo ospizio.

Sia ringraziato da voi il Ritornato

che più poco pretende,

che quasi tutto gratuito sta rendere.

Noi offriamo i nostri inni,

perché sappiate essere vigili

che, ove Lui e la Madre sua vengono conosciuti,

siano per misericordia

il Ritorno e la Calata veduti.

Invitiamo voi e i ministri

a essere come noi puri.

Giurate a Cristo fedeltà,

che Lui l'aiuto che occorre darà.


22-4-1972

L'angelo dell'Annuncio

con sopra il capo,

tre metri distante per altezza,

di luce l'arco trionfale,

simbolo dell'amor di Dio,

al posto del castigo.

E tal arcangelo,

offrendo Gesù Sacramentato:

-Giorno di ringraziamento,

avendo ricevuto in tal pompa

Gesù in sacramento.

(Aveva in mano un mazzo di corone):

-Il Rosario

e Gesù Sacramentato

vicini ben stanno,

perché voglio con queste catene

tutto il mondo incatenare,

perché la Sacerdote Madre,

col suo potere a Lei dato dal Re d'Israele,

per la terza volta il castigo ha allontanato.

Amate e imitate tal Madre,

perché col Fiat di tutto fu la "fece",

e sta con potenza rompere le catene

che tengono tante anime

legate alle sette diaboliche,

per far che con libertà

abbiano ad aver di lor stessi pietà.

E voi, da brave, recitate:

"Sacerdote Madre Vergine Maria,

fa' che il peccatore si converta e viva.''

Timbro

Come è bello il dì,

a dir sempre a Gesù e a Maria di sì!


23-4-1972

L'angelo Sacario

al servizio del Re:

- Nell'offrirti Gesù Sacramentato,

auguro pace a te,

pace a chi ti circonda,

sicurezza di pace

a chi va in cerca della verità,

e la troverà.

Pace ai pusillanimi,

che abbiano a incontrar la pace di Cristo

anche gli erranti,

pace alle famiglie naturali

e alle famiglie religiose,

pace al clero tutto,

se vogliono constatare

dell'evangelizzazione mondiale,

della redenzione universale

il frutto.

E l'arcangelo della fedel socialità eucaristica,

con in mano la lampada ardente, dice:

-Ascolta il dialogo, Alceste,

che tra me e il Ritornato

vien incominciato:

"Prima di tutto ti ringrazio

dell'immenso bene

che hai fatto al mondo intero,

venendo dal vergineo impero.

Secondo: ti prego, insiem colla Madre tua,

di aver compassione di chiunque commette...

e che offende la virtù pura;

doma con sapienza i superbi,

ed esalta gli umili e gli obbedienti.

Cosa dici, Gesù.

di quei che sono in viaggio?''

E il Maestro:

-Li aspetto,

li voglio al mio cospetto,

dicendo che la rinnovata Pentecostale

i retti di cuore li starà appagare,

perché vedranno i popoli

ancor andar a lor ed ascoltare.

"Voca Me"

e constaterai Me.

Chiamami e corrisponderò.

Vienimi a cercare

e insiem con Me

starete di nuovo evangelizzare.

E l'angioletto:

-Recitate con Me il Gloria Patri, Figlio

et Spiritui Sancto,

intanto che Cristo Re traccia su di noi l'arco.


24-4-1972

L'angelo dell'annuncio:

-Vi annuncio la resa.

La scienza pesata e analizzata

[non] più gli pesa.

Siamo in mattino e non in sera.

Splendida è la sacra mensa.

L'orizzonte è lucente,

e tu ricevi da me

Colui che tutto è,

che tutto sa e che tutto può,

ed ha voluto sotto le specie di pane

star l'uomo nutrire,

perché l'uomo, creato a immagine di Dio,

nel cominciar ad essere,

non starà più finire.

E in tal consolazione

la Vergine Sacerdote Madre

benedice tutta la generazione.

Quanto merito ha

chi ha il coraggio di compiere

questo atto di umiltà

e di fare questo atto di obbedienza!

Perché, a nutrirsi di Lui Eucaristico,

si sentono invitati a questa misteriosa mensa

della divina scienza.


25-4-1972

I due angeli capi Canadesi insegnano:

-Ama Gesù con tutto il tuo cuore,

con tutta la tua anima, con tutta la tua mente.

Noi ti offriamo Gesù in sacramento,

se devi dare ciò che Gesù

a te sta dire,

per potere i suoi veri ministri farli vivi

e di tentazioni diaboliche all'istante privi.

In alto il cuore!

A Cristo le proprie forze,

per poter beneficare

qualunque si sta avvicinare

perché di conforto, di aiuto e di consolazione

han bisogno.

Ed il Maestro Divino:

-Venite a Me e vi consolerò,

perché sono il Consolator Optimus e vicini a Me

riceverete la forza e il coraggio

del vostro Cristo Re.

Firma dell'angelo dell'annuncio:

-Quanto è splendida questa giornata

in cui è calata la rugiada

sulla mondial calata!

Esulta, anima consacrata,

che sarai dal tuo Gesù

riconfermata e restaurata!

Questo pronuncio

per ordine della Sacerdote Immacolata.


26-4-1972

Sei angeli della pace misteriosamente

portano qui, sono in sei,

il bacino d'unzione

ove c'era, sopra, la Madre a dare il messaggio,

con sopra un calice, contenente tre particole.

L'angelo Closse,

con stola a tracolla:

-Per ordine della Sacerdote Ausiliatrice,

ricevi questo pane consacrato,

se questo bacino d'unzione si deve spalancare

e di luce pentecostale

far tutto il mondo brillare.

Non temer la notte,

perché si è in pieno giorno

e chi Cristo rappresenta è a porto.

Non trovando più la nave di Pietro

a vogare nel mare,

costì devono arrivare.

E voi insegnerete

dove il Pontefice si sta trovare,

se vogliono insiem andare.

Ove costì dentro arrivano,

vedranno il roveto ardente

e ringrazieranno il Ritornato

e la Madre Celeste.

Mettetevi la bianca veste

e la stola, ai lombi, celeste,

che già temono che siate delle scelte,

ma vogliono domandar ad Alceste.


27-4-1972

L'angelo capo di quei della pace:

-Tutto in bianco si trova il bacino d'unzione,

adorno di croci greche,

al centro il calice con dentro Gesù Eucaristia,

e da me viene a te offerto e dato,

comandato dal Ritornato.

Giacché lo vedi e lo senti parlare,

invita tutti a starlo ringraziare.

Ringraziatelo per la bianchezza,

per l'innocenza e per la verità

dell'Opera sua.

Ringraziatelo per quelli

che dei doni ricevuti abusan;

ringraziatelo e domandate perdono

per quelli che non si vogliono emendare

e che non vogliono con Gesù Ritornato

far la pace.

Supplicatelo che vi abbia a dare

un cuor mondo e un cuor capace,

per riamarlo in un modo degno,

per voi e per il popolo

che non lo sa amare

e che non vuol Lui servire,

perché possa sempre splendere il sole

e non più scendere le tenebre.

In pace con tutti

vi abbia il clero a prendere.

Invocate la Madre di Dio:

"Sappi Tu la dolce Paciera

nella tua Era,

o Pura Eva".


28-4-1972

L'angelo Orione.

sopra il bacino d'unzione,

innalza il calice che contiene l'ultima particola

che ha padroneggiato in questi giorni

in questa stanza ove fu portata:

-Gesù Eucaristico

vuol entrare in te

e tu stallo invitare

con lo stargli il cuor spalancare,

e digli:

"Non più tardare:

senza di Te che mi stai nutrire

e consolare

non posso campare.

Perché non vorrò

con tutta la mia mente e il mio cuore

starti desiderare,

perché apposta Sacramentato rimani

per farti ricevere e adorare?

Facci diventare della terra il sale".

E l'angelo:

-Ecco Gesù in te;

regalo più grande non ti posso offrire:

facciamo insieme lodi

a Dio venire.

A questo, la musica celestiale,

con a capo l'angelo della pace,

l'inno del ringraziamento sta dare

e suonano e cantano il Te Deum.
E il Closse, finito il canto:

-Col cantato Te Deum

dimostra a voi

che ha vinto il Galileo.

Perché non vorrà vincere,

il Re della pace

che ha in Sé ogni potere?

Ringraziate tutti insiem

la Madonna della mercede.


29-4-1972

-Sotto il grande baldacchino,

onorifico per Gesù Eucaristico,

a te come dono Lo sto offrire

perché abbia la fede

a rivivere in ogni individuo

che per le cattive tendenze

l'ha smarrita.

E questa conquista

svegli i popoli

che sono ancora nelle tenebre

e li abbia a far rivivere

ed entrare nella vera religione,

in cui saranno appoggiati

dall'Immacolata Sacerdote.

Son l'arcangelo Gabriele

in servizio

perché voglio esserci di presenza

all'inizio del grande trionfo

della Sacerdote Madre

col Padron del mondo.

Di ordini dall'Alto sovrabbondo.

Preghiamo insieme,

pregate da sole,

pregate in compagnia

che la Chiesa di Cristo

manifesti la sua novella vita,

perché di forza, di calore e di energia

non verrà più priva.

Stella del Cielo, Stella del mare,

sotto il tuo manto

stacci tutti ricoverare,

perché insiem con Te e col clero

vogliamo evangelizzare.

Ognuno al proprio posto,

nella propria mansione,

compone l'evangelizzazione.

Evviva l'Immacolata Sacerdote!

Tocca a me dar questa lode,

perché son l'angelo dell'Annunciazione.

Mettetevi in posizione.


30-4-1972

Il Sacario:

-Cantate un inno di giubilo,

intanto che viene in te Gesù Eucaristico,

e, in tal Osanna,

ringraziate anche la Sacerdote Immacolata

per la sua mondial calata,

in cui veglia, sorveglia e sveglia

la Chiesa del suo Cristo.

E qui, dove fa da Maestro Dio in Trino,

quanto è dolce stare insieme

ed ascoltare Gesù,

che è infinitamente buono e paziente

e sta ai peccati, invece del castigo,

luce rendere,

per far che abbiano a sospendere!

Preghiere di riparazione state dare,

così l'apostolato giusto si sta sviluppare.


1-5-1972

-Alla mondial calata

ti sto comunicare

per onorare la venuta del Figlio dell'uomo

e Lei, Sacerdote e Madre universale,

a testimoniare

la divina sua maternità

e che è anche opera divina

la Chiesa da Lui fondata.

Ecco perché è grande la mondial calata!

Sia onorata in Lei e in Cristo

la SS. Trinità:

che dia pace, tramite il Padre Putativo

e tal Madre, all'inquieta umanità.

-La preghiera - dice l'angelo dell'annuncio-

sia la vostra bandiera,

la purità la faccia risplendere,

la carità la metta in moto,

e l'umiltà la completi,

perché questa bandiera (simbolo)

arrivi alla sua meta,

a mostrare al mondo

che è incominciata la nuova era.

La luce impera,

anche se vien sera,

ed in questo splendore

ci si trovi sempre in mattino

della primavera,

perché l'amor di Dio e della famiglia verginea

impera.

Famiglia nazarena,

solleva questo misero popolo dalla pena!

Quanto è interessante e chiaro questo mese

che va in pesca dei suoi apostoli

la Sacerdote Madre nella sua era!

Pesca, o Madre Santa,

e porta alla Chiesa del tuo Figlio

nuovi cuori ardenti e rifatti da Te,

che sei la Madre di Cristo Re.

Chi con Cristo vuol far la pace,

lo venga qui a cercare,

che restaurati si staran trovare.

Sappi a tutti d'ausilio,

di buon consiglio,

e abbi misericordia

per ogni individuo.

Prima di scomparire,

l'arcangelo suona un campanello.

E' un richiamo

per chi è preparato.

Chi questo sente,

si trovano i prediletti e gli scelti.

Quanti aiuti avranno

e quanto forti in avvenir si sentiranno!


2-5-1972

L'angioletto della fedel socialità eucaristica

col turibolo in fiamma

e sopra l'ostia consacrata:

-A te la offro e te la dono:

sono in servizio

al Padron del mondo.

Offro incenso perché è Dio,

ed in ringraziamento

suono l'arpa del Re,

perché un inno nuovo

da cantare e suonare c'è.

Prima canto l'allegrezza del suo Ritorno,

collo sfoggio eucaristico

di sfamare tutto il mondo,

do letizia per la calata mondiale

della Vergine Maria,

passando da Lei

per arrivare a Cristo,

perché è Madre di Dio.

Sia di gioia ai presuli,

sia di sollievo ai segnati che son restaurati

e dalla Sacerdote Madre del Ciel sono amati.

Mi presento piccolo, ma non ho statura,

suono l'armonia della virtù pura,

che dà luce e fa sparire

la notte oscura.

Un mattino che sempre dura.

Timbro

-Di buon mattino ho fatto il padrino

a un capo di tribù selvaggia,

come si dice, uno stregone,

che è passato all'altra vita

e fu battezzato coll'acqua delle nuvole

dalla Vergine Maria.

Il buon giorno vi sto dare.

Viva il Maestro Divino

colla Sacerdote sua Madre!


3-5-1972

Scena

La chiesa parrocchiale

dopo la consacrazione.

L'arcangelo dell'Annunciazione dice:

-Mi metto in funzione a fare il diacono,

offrendo a te Gesù Sacramentato.

Sei contenta?

Son contento anch'io

a servir Cristo e la Madre di Dio.

Uniamoci nell'implorare,

insiem nel ringraziare,

che cose grandi si stan avverare.

Canto insiem coi Gabrielli

l'Ave maris Stella,

cantano quei della pace, i Canadesi,

il Veni Creator

al posto di chi è al comando

e non è illuminato.

Si associa il Michele coi Micheli

a dar un canto implorativo:

- Fa' divenir il ministro vivo,

da' forza e calore,

o Divin Spirito Paraclito,

che poi il ringraziamento

sarà alla Triade Sacrosanta dato.

Verrà dopo conosciuto

che Cristo è venuto,

quando il sacerdote, col segno rinnovato,

sarà al chiaro.

E voi, uccelline del bosco,

state sicure nel vostro canto

nel giardino del Re,

che per voi, né per quella del Mistero,

pericolo non c'è.

Voi mettete a Cristo Re l'obbedienza,

e il clero l'atto di umiltà ad avvicinare,

ed una cosa sola tra voi e lor

starà diventare.

Io son l'angelo Michele

e questo mi preme:

che il globo si abbia a innalzare

e una rocca diventare,

tanto forte

da dare alle forze diaboliche morte.

Sempre ogni battaglia ho vinto;

non vorrò esserci nella grande vincita

della Sacerdote Madre Vergine Maria,

la Regina terrestrale, la Madre universale,

cinta della corona più grande che ci sia,

calata all'Apidario adombrata dalla SS. Trinità,

la Sacerdote Madre Vergine Maria?

Son quello della forza e del volere.

Ora mi mostro che son anche quello dell'amore,

perché accompagno costì il sacerdote.

Quaderno  n. 6


4-5-1972

-Nella vasca dell'acqua viva 

si trovano i promotori, sacerdoti, 

della corrente di Maria. 

Ed io, in tal vincita, 

offro a te Gesù Eucaristia 

e canto il ringraziamento 

a Gesù in sacramento

per te, per chi è con te 

e per tutti quelli 

che stamattina han celebrato 

e han ricevuto Gesù Sacramentato. 

Inginocchiato a terra, 

con alte le braccia e il capo chino, 

faccio venire a Te tutto l'onore 

che spetta, Gesù Eucaristico. 

Ne faccio una fascina 

di tutto il bene di terra d'esilio:

gli oranti, la penitenza e i canti; 

ed ogni lavoro,

che è per l'uomo di decoro,

te lo dono, a Te, Gesù Maestro, 

per implorare da Te, colla Madre tua, 

la pace mondiale. 

Tu, Gesù, che tutto sai, che tutto puoi, 

abbi di noi pietà!

Sappi propizio

per l'ecclesiastica autorità. 

A chi non ha luce 

donagli la tua, 

che subito sarà veduta 

la tua venuta. 

A chi non ha coraggio 

dia forza lo Spirito Santo. 

A chi ha sol da dare offese e peccati 

sta' tutto bruciare 

e in fiamma purificatrice 

tutto sta' cambiare. 

E' saperti amare che vale! 

Chi davvero Te amerà, 

anche il proprio fratello riconoscerà 

e aiuterà. 

Dacci, o Gesù buono, della tua capacità, 

giacché sei l'Infinita Bontà. 

Il ringraziamento dovrebbe essere mai finito,

perché sei l'Infinito.

A ringraziarti

la tua Madre Sacerdote invito.

                               Firma: son l'angelo della fedel

                                           socialità eucaristica.


5-5-1972

L'angelo dell'Annuncio:

-L'ora è suonata.

A te offro l'ostia consacrata.

L'inizio è avvenuto

perché Cristo colla Madre sua

è venuto.

La Madre in Ciel è tornata,

mentre Lui è rimasto,

perché l'apostolato

cui deve mettere il suo timbro

è vasto.

Quando se ne andrà,

la vincita su tutto il male si avrà,

perché darà a chi Lo rappresenta

la sua capacità.

L'angioletto della fedel socialità eucaristica:

-Stella del Cielo, Stella del mare,

ti vogliam per tutti ringraziare.

Ti ringraziamo perché tutti stai battezzare

ove il ministro non può arrivare

e il merito al clero stai dare,

finché con loro ti stai arruolare.

Facci partecipi del tuo apostolato,

che noi ardentemente stiam pregare

e supplicare.

Evviva il Re e la Regina della pace!

La fanfara mariana suona il cembalo,

il mandolino e l'arpa

e sveglia la vallata

che s'era per la calata mondiale

addormentata.


6-5-1972

Scena

L'arcangelo del Re portava racchiuso

in una teca Gesù Eucaristico.

Lo offre e dice:

-Ricevi e pensa che son mandato

dalla Sacerdote Ausiliatrice,

che a te questo dice:

"Son pronta per l'amnistia

e a consolare i miei figli primi

che sono all'amor del mio Cristo vivi".

E l'angioletto Canadese:

-Offro a voi da sventolar l'ulivo.

E' giorno paciero.

Viva il Re del vergineo impero!

E voi, anime scelte, destinate a testimoniare

la venuta del Figlio dell'uomo,

non dovrete meditare

e la veste nuziale di buone opere, di umiltà,

di carità, di vergineo candore adornare?

Guardate che conto al Ritornato

ne dovrete dare,

se consce dei doni ricevuti

non vi starete trovare.

Ciò che non edifica rovina.

La Madre del Ciel vi avvisa.

La particola consacrata

fu rubata ad Assisi,

proprio su un altare, appena consacrato.

Ladroneggio

che fa divenir il mondo bello.

Prima di scomparire,

una canzoncina alla Madonna sto intonare:

" La pastorella sulla collina ecc.''

Vi do il buon giorno

che deve durar

fino alla fine del mondo.

Di cronaca ancor sovrabbondo.

7-5-1972

-Sotto l'arco trionfale

offro a te Gesù nel sacramento dell'altare.

L'arco dell'alleanza

porta alla fratellanza.

La venuta del Salvatore porta all'amore,

offrendo a Lui

l'umiliazione della nostra pochezza,

che così la discordia spezza.

E l'illibatezza dei costumi

porti al chiaro i distrutti volumi,

rendendoli di giudizio immuni.

E Gesù:

-La mia parola vi allieti,

il mio dir vi consoli

e del mio sapere state attingere

ed insiem staremo vincere.

Vincita da Ritornato,

vincita eucaristica,

che chiama alla sacra mensa

anche l'anima dispersa.

A questo la Sacerdote Madre pensa.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica:

-Anima moralista e mistica,

rallegrati e pensa

che sei compresa in quelli

di cui la Madonna si è espressa:

"Con pochi salverò il mondo".

Evviva la Madre

e tal Figlio, che è il Padron del mondo!

Risulta: è giusto il conto!

Canta l'usignolo dell'Apidario

che è incominciato

il trionfo del Cuor della Madre Immacolato:

che ogni nato non sarà privo

dell'aiuto della Madre di Dio.

Adopera i suoi prediletti,

dotati e donati,

che dagli angeli saran aiutati

a radunare il gregge,

perché è il Salvatore che tutto regge.


8-5-1972

L'angioletto della fedel socialità eucaristica:

-Son qui col libro aperto

dei sette sigilli

e, trovato il clero vivo,

con gloria offro a te Gesù Eucaristico,

perché vien tramutato il castigo

nel grande amore

che porta a questo basso globo

il Creatore.

Il sigillo è tolto

e la Sacerdote Madre di Dio

ha salvato di nuovo dal castigo

terra d'esilio,

per merito dell'umiliazione

che è stato capace di fare il ministro.

Evviva la parusia

che è scoprita

e che dà al mondo novella vita!

Viaggiamo insieme

sulla via del candore

e così aiutiamo

nei suoi impegni pastorali e ministeriali

il sacerdote.

La stola ai lombi vi sto regalare,

giacché il castigo

la Vergine Maria è stata arrestare.

Canto e suono in compagnia

della grande compagine dei miei simili

per la vittoria riportata,

da poter dare ancora alla Chiesa

il titolo di immacolata e santa.


9-5-1972

- Pax vobis.

Gesù Eucaristico sia in te.

Evviva la Regina e il Re!-

E poi insegna il ringraziamento

e prima la supplica:

-Supplisci Tu, Gesù, a ciò che mi manca,

dammi della tua vigoria

che dura in eterno.

abbonda della vita tua in me

perché abbia a fare tutto e sol

ciò che piace a Te.

Da' a tutti gioia e consolazione,

da' vita al cuor infermo

che, per amar Te, è fermo.

Da' luce a ogni mente:

che l'opera tua divina

specie il sacerdote

abbia a comprendere.

Rendici, insiem colla famiglia sacerdotale

e ministeriale, pronte al tuo volere,

giacché ti presenti l'Emmanuele.

Facci assidue, o Madre Santa,

alla preghiera implorante,

per essere utili, nascostamente,

al di Cristo rappresentante ...

Sono l'angelo protettore

della Fondazione di "Genio biennese",

dove vien adorato Gesù Sacramentato,

e di tutte le famiglie religiose

che hanno questo incarico.


10-5-1972

-Nella parrocchiale ho celebrato

ed ho consacrato

e agli angeli della pace

Me Eucaristico ho consegnato.

E gli angeli:

-In tal decoro a te offriamo

e a te Lo doniamo,

ed insiem adoriamo.

Quanto sei buono, Redentor nostro!

Quanto sei veritiero!

E' per quello che, prostrati a terra,

ti adoriamo per il clero.

Ti adoriamo perché rimani nei tabernacoli

ad aspettare

chi di Te si sta dimenticare.

Ti ringraziamo da Ritornato

che con pazienza infinita

ci hai aspettato,

perché ci ami

e infinitamente ci hai amato.

Diamo il culto che le spetta

alla Sacerdote Madre Vergine Maria,

perché è la "fece''

di dare al mondo la nuova vita.

E, per alleggerire un po' le pene dell'esilio,

cantiamo per tutto il popolo

la Salve Regina

e coll'arpa del Ritornato suoniamo:

"Aprite le porte al Re della gloria!

Regina del Cielo,

dispensa a tutto il popolo

la divina misericordia,

tramite gli apostoli tuoi,

Tu, o Madre del Salvatore,

che tutto puoi".

11- 5 -1972

-Col canto e il suono dell'Alleluia
l'Eucaristia sia a te avuta.

E' un dovere

che noi angeli abbiamo

di te comunicare,

se il mondo deve continuare,

perché, se qualcun dovesse scagliarsi

e non darti Gesù Sacramentato

perché è tornato,

verrebbe all'atto il mondo castigato.

Tu devi comprendere, e già lo sai,

quanto ama il ministro la Madre di Dio,

che non permette e non dà occasione

che abbia per l'Editto antipatia il ministro.

E così, senza colpa, potrà fare,

per il dono dato, pompa,

ed essere ancor rappresentante di Cristo;

e tale sarà visto.

State allegre e contente

che all'Apidario vi stan prendere.

Il vostro tributo

state anche voi rendere.


12-5-1972

-Gesù ha detto "Buon anno''

un sabato di maggio,

ed oggi, 12,

ha annunciato, Gesù,

le quattro tempora,

per arrivare

alla completa luce pentecostale.

E l'angelo Sacario

per resurrezione e nuova vita

suona l'arpa del Ritornato.

Ed io, che son quello dell'Annuncio,

offro a te Gesù Sacramentato.

Tutto verrà al chiaro.

Il velo del tempio vien spezzato,

perché l'Uomo Dio

vien al suo clero unito.

Gloria sia a Gesù Cristo

e alla Madre di Dio.

13-5-1972

La Madre all'Astro,

cioè al Terrestre:

-Vi benedico nel nome del Padre.

Vi benedico: proficuo per voi il mio Figlio.

Vi benedico nell'unità di famiglia verginale

con la riformata famiglia sacerdotale,

diventando unica e sola

nella Chiesa Sposa.

Vi benedico

nello Spirito Paraclito,

rimanendo l'operosità della fase sua

operante di santificazione, di amore

e di diffusione. Amen.

E l'angelo dell'Annuncio:

-Che dia frutto

perché il tempo è giunto.

Che sia proficua

e che sia illuminata la via

per chi arriva.

Sia di centro di salvezza

e di grandezza

la Parola del Verbo

che porta alle sfere e alle altezze sterminate

di Chi fa il nuovo patto,

perché, per opera dello Spirito Santo,

sia illuminata,

tramite la Chiesa di Cristo,

la terra d'esilio.

Che sia visto

che questo compimento di redenzione

è opera divina.

L'angioletto Canadese:

-Gesù Eucaristico sia in te,

giacché di Lui non potete far senza.

Senza Gesù nel cuore, si muore;

senza l'amor di Cristo,

ci si trova nelle tenebre;

e senza il suo appoggio

e la sua compagnia,

ci si trova in agonia.

Fa' che sempre possiamo

nutrirci dell'Eucaristia,

o Sacerdote Madre Vergine Maria!


14-5-1972

L'angioletto Canadese:

-Siam soli e piccoli io e te,

ma la grandezza

in Gesù Eucaristico e nel Ritornato è.

E un Gabriello viaggiatore

nel veder offrire e ricevere:Amen
E continua:

-Amor sempiterno,

Tu sei l'Eterno.

Tu ti degni nel cuor degli uomini

di entrare,

perché li stai infinitamente amare.

Non vorrai di preferenza

il tuo clero aiutare,

se Te devono degnamente rappresentare?

Anche alle donne che ti circondano

il contributo sta' cercare.

Differenze non star fare.

E Gesù corrisponde:

-Non ne faccio.

Per più di ventiquattro anni

li ho aspettati.

E' segnale che dal mio clero

tutto sto aspettare.

Sta' calmo e tranquillo

e dillo al ministro

che la fa pagare anche alle figliole

che lo circondan Gesù Cristo.

Si congedano tutti e due col dir:

-Sia lodato Gesù Cristo!

E nel congedarsi:

-Guarda, Gesù, che non ti abbiam corretto,

ma il sentimento del clero

ti abbiam presentato

per ordine del Cuor della Madre Immacolato.

-Volontariamente mi voglio far prigioniero,

ed è vero.

Una qualità di prigionia,

lo sapete tutti, colla personalità divina.

Tutto in questo tempietto han detto.

Il Sacario:

-Sventolate l'ulivo.

Urge l'arrivo.


15-5-1972

L'arcangelo viaggiatore:

-Nello splendore dell'aurora spuntata

a te regalo l'ostia consacrata.

Ti sia di giubilo, di consolazione

e di continuazione della missione

assegnatati dal Salvatore,

Colui che di nuovo salva la generazione.

L'Immacolata Sacerdote

appoggia questo popolo di terra d'esilio

e sia, specie al suo gregge col clero,

di ausilio.

Io vivo di amore e di obbedienza,

perché sono a questo regal servizio,

e con voi do inizio,

obbedendo a Gesù Cristo.

Il bacino d'unzione spande,

ovunque [ci] si avvicina, la nuova vita,

al comando del Verbo,

che ha fermato e ha voluto la sua residenza

in Bienno.

Bienno e Roma,

ove Lui sta per incontrar la Chiesa sua Sposa.

Sol la preghiera

per la sua Opera divina a voi giova

e a tutto il popolo

che vive in questo esilio,

che è protetto dalla Madre di Dio.

Accendete le candele,

le lampade verginee, o anime vergini,

perché il ministro abbia a conoscere

di Chi siete, Chi servite e Chi amate,

e così misticamente

a salir con lor l'altare.


16-5-1972

-Giorno di lavorio.

E' per quello che offro a te Gesù Eucaristico.

Sia in te la luce sua,

sia con te la volontà sua,

sia unita a te la virtù pura.

E, in tal splendore,

ringraziamo insieme l'Eterno Sacerdote.

Esulta, o anima donata e consacrata,

che siete in servizio del Re

e della universal Regina e Madre,

che insieme il mondo state salvare.

Quanto giubilo ha la Sacerdote Madre

nel veder qui entrare

chi il suo Cristo sta rappresentare!

Pescatori pescati, siate consolati,

che dallo Spirito Santo sarete adombrati.

Sono il Michele.

Alte le vele!

Sia consolato per primo

il rinnovato Pietro.

Possiedi, o Pontefice,

la nuova strada dell'amore

e a tutti i popoli stalla additare.

Che siete l'autorità posta da Dio

staran constatare.

Ti saluto col roman saluto.

Cristo è venuto.


17-5-1972

L'angioletto della fedel socialità eucaristica:

- Giacché Gesù lo stai vedere

e stai insiem parlare,

di riceverlo Eucaristico non starai desiderare?

So che senza di Lui Eucaristico

non puoi campare.

Eccomi pronto

-e così ha offerto l'ostia consacrata-

al servizio.

Viva Cristo!

Faccio questo al posto del ministro.

Così il sacerdote non ha nessuna difficoltà

e quello che dice e insegna il suo Divin Maestro

farà.

Nella pace e nella tranquillità,

dal suo Fondatore ogni ministro imparerà

e nell'insegnare, insiem col Pontefice,

non sbaglierà.

Io mi associo a voi del gregge

a gioire ed a cantare le lodi

alla Sacerdote Madre,

giacché Lei l'ha vinta a pro del clero,

lasciando in croce greca la sua impronta,

come ha detto:

"Sono la Sacerdote Immacolata.''

Viva la mondial calata!


18-5-1972

-La pace dappertutto si diffonda,

giacché si moltiplica la verginal onda.

E' vivere con Cristo Eucaristico che conta!

La brigata valligiana è pronta.

Con Gesù nel cuore,

colla sua Parola viva di vita sulle labbra,

parta questa Parola e giunga alla sua Chiesa,

che, unita a Lui e risorta,

la Buona Novella ovunque porta.

Alleluia!

Cristo Ritornato avete di scorta.

Canto le lodi di Maria

e poi sto scomparire

e il posto al rappresentante di Cristo

sto lasciare,

ché le schiere angeliche per lor

Dio e la Madre di Dio stan ringraziare.

Chi vorrà dubitare,

essendo venuto il Maestro Divino

terra d'esilio a nobilitare?

Pescatori pescati,

dalla Sacerdote Madre siate consolati.


19-5-1972

Il capo Canadese

con in parte quello della lampada

e del libro apocalittico aperto:

-Giusto è il conto.

A comunicarti sono pronto-.

Leva la particola dal libro apocalittico:

-Ecco a te Gesù Eucaristico!-

E poi continua:

-Ti abbia a nutrire

e, da Ritornato, ti dia una vitalità tale

che a tutti ne devi dare-. 

E continua:

-Ho assistito allo sfratto del Limbo,

all'apertura, cioè alla rottura,

per merito di chi ha vissuto la virtù pura,

dello spaventoso caos

e oggi con giubilo e contentezza

ho fatto il diacono.

E quel della lampada:

-Io suono la musica polacca

per chi in mezzo alla tribolazione

l'ha sempre amata, la Sacerdote Immacolata.

E' per quello che in mezzo ad ogni tortura

la religione di Cristo han sempre vissuta.

Intendete ed imparate tutti

che il regalo è universale.

Guardate chi il messaggio della Madre

al Pontefice è stato a portare.

Evviva un ritiro

in cui hanno sentito

la voce dell'Uomo Dio!


20-5-1972

Il Michele:

-Volevo dar sfoggio di potenza

e invece fui comandato di imbandire

la sacra mensa.

A te offro Gesù Eucaristico

e poi mi inchino

davanti a tanto amore

e recito per chi l'offende l'atto di contrizione.

Certo sarò esaudito

e mi terrà l'Immacolata Sacerdote

come un principe della pace

al suo servizio.

Viva Gesù Cristo!

E l'angelo viaggiatore:

- Canto l'ardore dell'Infinito Amore

che spande ovunque il divin sole,

che fa inginocchiare davanti a Lui Eucaristico

il più indurito peccatore,

aiutato a far questo

dall'Immacolata Sacerdote.

Quando questo dalla Confessione sacramentale

sarà mondato,

in un apostolo sarà tramutato

del trionfo del Cuor della Madre Immacolato,

perché il tempo è arrivato.

E voi che circondate, che offrite?

State obbedire!

Questo il ministro di Cristo vi sta dire.


22-5-1972

L'arcangelo Orione:

-Ti comunico e poi canto per te e per tutti

il ringraziamento,

ché deve essere onorato, servito ed amato

in questo sacramento

che l'infinito amor contiene

per accertamento.

Anche da Ritornato gli canto le lodi

in riparazione,

che nessun più gli abbia a far frodi.

Quanto vi ama Gesù venuto!

Volete le prove?

Anche alla Sacerdote Madre

vi dovete raccomandare,

perché un grande regalo sta per voi fare.

Giornata di pace.

24-5 -1972

L'angelo capo della pace:

-Sai che Gesù è il Consolatore

e si dà a te nel sacramento dell'amore.

Chi, sapendo questo,

si vorrà ritirare

da starlo nel sacramento ricevere

perché lo sta amare?

Chi si proverà a star da Lui lontano,

proverà nostalgia,

essendo Lui venuto a dare alla sua Chiesa

una nuova vita.

Tutto il mondo di questo ne risente.

Prega e rinnova la tua donazione,

Alceste.

E voi, da brave sostenitrici della verità,

date il vostro contributo

che vi chiede l'infinita di Gesù bontà.

Viva la santa libertà!

L'acqua lustrale a ognun che trapassa

la Sacerdote Madre dà.

Battesimo di acqua

che lava la sozzura mondiale

che l'uomo senza il suo Dio

è capace di fare.

Ecco quanto la Sacerdote Vergine

ci sta amare!

Avanzatevi, o anime sacerdotali bianche,

che Gesù vi accoglie

sotto l'albero dalle verginee foglie.

E Lui da Ritornato:...


25-5-1972

L'angelo Sacario:

-Gesù ha il cuor per tutti spalancato:

non vorrà accettare il tuo, il vostro cuore

e col suo farne uno solo,

giacché vi ha dato anche di sentirlo,

e a te di vederlo, il dono?

Ecco che Eucaristico te lo dono!

Non vorrà il clero

con voi starsi arruolare

(ché Cristo la nobiltà sua gli vuol regalare)

per essere in avvenire,

insieme colla Sacerdote Madre,

il terrore delle falangi diaboliche

e il decoro di terra d'esilio,

essendo i ministri di Gesù Cristo?

Chi questo farà,

contento e beato si troverà,

perché la vita di Dio in sé avrà.

Pregate, aspettate,

che già pagate vi trovate.

Gesù vuol essere da voi pagato

e dice che è un debito

che mai sarà saldato.

Fate i vostri conti,

perché i ministri di Dio sono pronti

e vi dicono:

"Siamo molti e siamo colti

e del malaffare abbiam rotto i ponti.''

All'ultima parola

l'arcangelo della verginità

si prostra a terra, adorando il Ritornato,

e poi scompare.

Nella devozione alla Madonna

devono risorgere le Ghiaie di Bonate,

per onorare anche il trapassato Pontefice

ché la Vergine Madre ha onorato la sua terra,

mentre le due calate, la calata mondiale,

è per la famiglia sacerdotale ministeriale.


26-5-1972

L'angelo dell'annuncio:

-L' atto più bello che credo di fare

è di Gesù Eucaristico a te donare.

Non dubito che sarai contenta

e che preparerete al clero pronto

la sacra mensa della divina scienza.

E voi non pregherete Cristo Ritornato

che li stia anche Lui aspettare,

giacché la Madre li sta costì avviare?

La vostra preghiera sia per questo,

che vale per tutto il resto.

Come sta bene

che questa Opera compiuta

abbia l'aureola della virtù pura!

La Madre cose belle vi assicura.


27-5-1972

Funzione intitolata "Santa Pasqua".

Il viaggiatore:

-Gesù Eucaristia deve trionfare.

Per prima a te lo sto donare.

Gioia sempiterna

che non conosce tramonto

nutrirsi e parlare

col Padron del mondo.

Ci troviamo, vi trovate sulla via dell'amore

in cui vien superato ogni piccolo dolore;

e dà anche un po' di fermo di sofferenza,

nella contemplazione.

Dolore e contemplazione

tramutarli un po' in azione.

Splende il sol di giustizia:

ben è vista l'infinita misericordia

che dispensa la Sacerdote Madre Vergine Maria.

E, in tal chiaro,

apro di nuovo la porta al segnato

e gli dico:

entra in questo ospizio,

che ti aspetta Gesù Cristo.

Esamina pur la lampada ardente verginea

che più non si spegnerà,

che anche te, clero, avvolgerà;

e tutto splendente

potrai ancor evangelizzare

e il gregge colla Sacerdote Madre radunare.

Festa di luce

che non vedrà più notte,

ché anche il clero addormentato risorge.

Porgete un degno ringraziamento

alla SS. Trinità

che questo Evento 

al mondo dà.


28-5-1972

L'arcangelo Michele:

-Pronta è la sacra mensa.

Cibati di Gesù Eucaristia:

infonda in te le quattro virtù cardinali, a te

e ai ministri che avvicinano Cristo Re.

E, in tal fortezza
 rompere le catene

che tengono i popoli in schiavitù del maligno,

perché abbia a trionfare

la religione di Gesù Cristo.

Vita! Resurrectio et Vita!

La via è tracciata per la mondial conquista.

Evviva la torre della fortezza,

ché ha in sé tal Madre Sacerdote

la divina misericordia da dispensare ad ogni nato,

giacché è incominciato il trionfo

del Cuor della Madre Immacolato.


29-5-1972

-Gesù Eucaristico sia in te.

In buon punto si è.

Gesù aspetta a penitenza

chi l'offende e chi lo perseguita.

Non vorrà valutare

il Mistero compiuto

che Lui sta parlare?

Opera divina e sovrumana!

Va la Triade Sacrosanta ringraziata

e la Madre Vergine Sacerdote amata.

La cenere del Fascicolo

cosparge il capo di chi sta meditare

il perché Gesù sta dire e non sta mai finire.

E, in tal umiltà, si studierà e si capirà,

perché la Madonna,

nell'Era dello Spirito Santo

e del trionfo del suo Cuore Immacolato,

ha il potere del Re d'Israele.

A te, Alceste, il dire,

la Vergine Madre col clero a costruire e agire.


30-5-1972

-Giorno di conclusione.

E, nell'offrirti Gesù Eucaristia,

il tuo, il vostro ringraziamento

alla Triade Sacrosanta sia.

Nella fratellanza unifica

coi ministri di Cristo,

sia il ringraziare per tutti proficuo.

E, in tal unione di amore

e di riconoscenza,

la misericordia che ha da dispensare

la Sacerdote Madre

dal Ciel scenda.

Sapete chi l'ha vinta?

Voi con Cristo,

e il clero colla Vergine Maria.

E così sia!

Vincita

che fa andar sperduta la giustizia,

vittoria

che dà a Dio in Trino onore e gloria,

conclusione che alleggerisce la croce,

perché superiore è

di Dio l'infinito amore.


31-5-1972

I capi Canadesi

sventolando il vessillo vergineo,

(sono in due):

-Ecco a te Gesù Eucaristico.

Cantiamo insiem le lodi,

diamo a Lui il più sentito ringraziamento

e chiediamo al Ritornato

il rinnovamento del segno al clero,

per poter entrar nel nuovo bastimento.

Date per questo memento.

Occorre che i pescatori

siano pronti a pescare il popolo in pericolo,

e colla Vergine Madre

a portarli a Gesù Cristo.

Noi due mettiamo il visto:

                       Padrini degli individui che battezza

                       prima del trapasso la Madre di Dio.

Timbro

La vittoria è nostra,

ci impossessiamo della verginea posta.

Parata di conquista

e delle forze diaboliche la sconfitta.


1-6-1972

-Cantano i padrini,

cioè i Canadesi,

inni eucaristici.

Ed io, che sono il Gabriele,

che ho imbandito la mensa,

l'offro a te, perché sia compatta con Cristo Re.

Dolce armonia:

col suon dell'arpa

l'angelo Sacario sveglia chi è in agonia,

chiamando alla risurrezione

parecchi di quelli che han dato il sangue

per l'Agnello.

E quello della fedel socialità eucaristica

colla lampada ardente

chiaro a chi si avvicina rende.

Ascoltate con gioia, gioiose,

anime amanti, i canti angelici

per svegliare verso Gesù Eucaristico i dormienti,

a fermare i duelli,

per far che la Sacerdote Madre

possa dispensar la misericordia,

richiamando i popoli alla concordia.

Chi questi canti vuol avvertire,

venga qui dove parla Cristo a sentire.

Viale Piave:

la scala della perfezione si sale.


2-6-1972

-Fortezza dell'amore.

L'amore ha la sua caratteristica:

di trovarsi con l'amato.

Ecco a te Gesù Sacramentato!

Così te e chi è con te

nutrìti di questo sacramento,

abbiano ad assicurarsi e conoscere

che è Lui che proprio per amor sta parlare

ed è stato tanti anni aspettare,

senza castigare.

Scoppia l'amor di un Dio

che ha fondato la sua Chiesa

in terra d'esilio.

E tal Fondatore

ci regala la sua Madre Vergine Sacerdote.

Circondate gli altari

e prostratevi in adorazione, prole di Maria,

che Cristo Ritornato

alla mensa della sua divina scienza

vi invita.

Angeli ed Arcangeli,

Troni e Dominazioni,

accompagnate i ministri

che si accostano a questo convito,

imbandito dal lor Maestro Divino.

Io sono il capo, il Michele,

che faccio largo sulla via perché vedo ...

e gli impedimenti sego.


3-6-1972

- Nell'onda salutare,

nello splendore dei raggi del Cuor Materno,

a te offro Gesù in sacramento.

Questa luce purificatrice

dà refrigerio all'anima che sconta

e dà gioia e sostegno all'anima pronta.

Risorga chi si credeva annullato,

prenda vita chi si sentiva in fine,

viva tranquilla e contenta

l'anima che la propria verginità

al Creatore ha dato:

così c'entra nel trionfo del Cuor

della Madre Immacolato.

Sabato fecondo,

perché ha pietà di questo basso globo

il Padron del mondo.

Le onde del mare dell'amore

rompono la nostalgia

di chi avea smarrito la via.

Fiaccole dappertutto

ad insegnare la via diritta:

lampadari di luce mariana

che il clero vedrà

dove la Madonna li chiama.

Sotto questa luce

nessun può far tradimento.

Può arrivare momento per momento

chi si trova ora al monumento di Bienno.


4-6-1972

L'angelo Sacario:

- L'uomo è peccatore,

l' Uomo Dio è il Redentore.

Chi vorrà dubitare del perdono,

quando il suo corpo, sangue, anima e divinità

dà in dono?

Si dona a te, a chi consacra,

e chi si ciba e poi dispensa,

a tutti quelli che si accostano alla sacra mensa.

Dono gratuito, manifestazione dell'amor di un Dio.

Pensateci, voi che scrivete e che sentite,

se il ministro deve accostarsi al convito

del suo Maestro Divino.

Meditare, per poter in tal amor stare

e buon esempio con umiltà dare.

E Gesù:

-Dal mio Cuor si scatena una fiamma

che chi mi ama e si avvicina intacca,

che più si spegnerà

e tutti i cuori, specie sacerdotali,

riscalderà e infiammerà.

Chi amarmi e farmi amare non vorrà?


5-6-1972

Scena

L'angioletto della fedel socialità eucaristica

è ben visto, al chiaror della lampada mariana,

con un cestino di uva.

Questo è il simbolo.

La lampada è formata da sette spighe lucenti,

segnale dei sacerdoti stigmatizzati e veggenti.

E l'arcangelo del Re:

-Gesù Eucaristico sia in te!-

E offre la particola

che leva dalla fiamma che esce dalle spighe

del frumento.

-I retti ministri accettano

l'Opera come è,

perché sanno che è Opera

del lor Cristo Re.

Special mattina,

col sol che indora la verginea collina.

Evviva la resa,

all'atto che l'han intesa!


6-6-1972

Replicandosi la scena

delle nove e tre quarti serale,

avvenuta all'Apidario,

l'angelo Sacario suonando l'arpa

offre a te l'ostia consacrata:

-Suono l'angelica armonia

che chiama i popoli a prostrarsi

davanti all'Eucaristia.

Vita nuova,

lumi settiformali

che adombrano la Chiesa Sposa

che mostra al mondo contemporaneo

il comando che ha dato agli apostoli

Cristo:

"Andate ed evangelizzate tutte le genti"

e che ora lo sta replicare,

consegnando alla Chiesa la sua Sacerdote Madre.

Mestizia, lontana dallo Sposo,

soave allegrezza nell'incontro,

trovandosi insiem col Padron del mondo.

Si spiega la scena.

All'Apidario il Padrone della vigna

e gli angeli che cantavano " Noi ti amiam, Signor''

per e con il popolo al comando del clero.

Cristo risuscita un sacerdote,

uno in tanti,

e lascia ad Alceste questa facoltà di vederlo,

cavalcato dall'arco, portato dagli angeli,

col corpo glorificato salire la scala apostolica

dell'infinito amore.

Il Sacario suonava

e le membra si riunivan,

l'anima nel corpo entrava

e per ordine di Dio saliva all'eterna gloria.

E, intanto che si curava la vigna,

Gesù diceva:

-Mi compiaccio

perché vedo il mio clero

che mi ama anche da Ritornato.

Vedi questo?

Ha trafficato il segno sacerdotale

e così si meritò

d'essere coi primi apostoli risuscitato.


7-6-1972

- Nell'aurora spuntata

a te offro l'ostia consacrata.

Tanto il chiaro!

E' per quello che va amato e adorato

con entusiasmo Gesù Sacramentato.

Consolazione e gioia che mai tramonta;

a mettere in scena il clero la Madre è pronta.

E' Lei che conduce,

è la Sacerdote Madre che fa promessa

che è pronta la mensa della divina scienza.

Accendete le fiaccole,

se devono veder,

chi Cristo rappresenta,

che è luce che vien dall'alto,

che è scienza di Gesù Cristo,

scevra di ogni mondanità,

e che non c'entra per niente il maligno.

Usare semplicità,

che è compagna della verità.

Scompare l'uragano,

se s'avvicina a Cristo Ritornato il segnato.

Non far a nessun offesa,

ma per i persecutori della Chiesa si preghi.

Per chi ha sbagliato c'è il rimedio,

per chi vuol continuare a sbagliare

penserà la Sacerdote Madre.

Chi si professa pronto?

Va il ringraziamento al Ritornato

e al Cuor della Madre Immacolato.

L'angelo apocalittico della carità.


8-6-1972

- L'amor di Dio è immenso.

Ecco a te Gesù in sacramento,

che dà al castigo impedimento.

Questa unione sacramentale e verginale

tutti i popoli sta a Lui attirare.

A voi non rimane che starlo ringraziare

e poi supplicare

che nessun a starlo amare stia mancare.

Sappiate, con chi Cristo rappresenta,

della terra il sale.

E' far la volontà di Dio che vale.

Le forze infernali sono imprigionate

dalla benedizione che ha dato di nuovo,

all'apice dell'amore, la Sacerdote Madre.

Giorno di soavità francescana,

di chi la Madre, nel suo ministero,

la sta supplicare e desiderare.

Chi della mia Madre si sente bisognoso,

subito rimarrà soccorso

e sarà gemello del Padron del mondo.

Di questo che dico,

tenetene conto.


9-6-1972

Gesù Ritornato e l'angelo Sacario.

Gesù parla

e l'angelo Sacario offre Gesù Eucaristico:

-Nel giorno in cui fui tradito

ho istituito,

per rimanere in mezzo al popolo, Eucaristico;

ed alla mia venuta, al rifiuto,

una seconda ferita fu al mio Cuore,

che fu per tutti spalancato

e, invece di castigare,

da Ritornato ho sostato

e l'aiuto

per tutto il mondo evangelizzare,

oltre alla mia Madre, vi sto donare.

Chi vorrà mai aprire questa porta

ove il loro Divin Maestro sosta?

Chi non vorrà sentarsi a questa lauta mensa

della divina scienza?

Chi è quel tale

che non vorrà gioire

perché Io son stato venire?

Chi all'umiltà profonda di un Dio

non si vorrà arruolare

e miei amici intimi diventare?

Chi questo aiuto e questo dono rifiuterà,

da sé si pagherà,

perché Io sono Via, Vita e Verità.

E l'angelo della verginità:

-Per tutti ti adoro,

per tutti ti servo,

al tuo clero voglio la porta aprire

perché splendore a tutti voglio far venire.


10-6-1972

-Il Cuore Sacratissimo

della Sacerdote Madre sta trionfare

ed io Gesù Eucaristia sto a te dare:

statti consolare.

Consolazione, perché vedi che è a maturazione

il sacerdote,

che Gesù lo vuol ancor adoperare,

insiem colla sua Vergine Madre.

Vera e giusta felicità,

perché la Madonna all'Apidario

è calata adombrata dalla SS. Trinità.

Gioisce anche la famiglia sacerdotale ministeriale,

sentendo che il Maestro Divino

le è in tutto vicino, ed è Dio.

La seconda Persona della SS. Trinità

possesso in pieno su questo mondo ha.

Chi consolarsi e ringraziare non vorrà?

La plebe

tutto aspetta dal prete;

e lui, rinvigorito,

rappresenti Cristo, il ministro.

Voi, timorate e consolate,

nell'umiltà più profonda

tenete la volontà, e la mente, pronta.

I palpiti del cuor a Cristo,

il sentimento e la mente disposti

alla volontà di Dio,

la preghiera sia la bandiera.

Rallegratevi che è incominciata la nuova era

per prime voi, Liberata e Piera.


11-6-1972

L'arcangelo della verginità:

-Vivere vita eucaristica-

e così ha offerto la particola consacrata-

tener presente che parla il Ritornato

e condurre la propria vita su questo binario.

Non voltarsi indietro

e, con Gesù assieme,

la pace mondiale avviene.

Il sangue di Cristo tramutato in luce

riscalda e dà vita al segnato

e il vostro cuor vien consolato.

Insiem cantiam le lodi a Gesù Sacramentato

e al Ritornato

e plauso al Cuor della Madre Immacolato.


12-6-1972

L'angioletto della fedel socialità eucaristica

si presenta e dice:

-Pax vobis!

La pace sia con voi!

T'offro e dono, a te, in cibo,

il Re della pace, Eucaristico,

perché porti in mezzo al popolo sconvolto

il seme paciero,

che si abbia a sviluppare

per tutto il mondo affratellare.

Stiamo insiem adorare,

insiem supplicare e insiem amare,

che Lui da Ritornato

tutto sta fare.

E intanto i capi Canadesi

ramoscelli d'ulivo sulla faccia stan sventolare.

Si scrive, dopo, l'anteposta scena.

L'eremo, come quando là ha sostato Cristo,

che ha dato l'acqua e l'ulivo per miracolo.

L'angelo viaggiatore stacca sette ramoscelli,

li porta all'Astro, davanti al trono

dove siede la Regina degli apostoli.

Lei colla destra, dove porta il diamante scientifico,

benedice come Madre di Dio e Sacerdote;

e poi tali duci in chiesa parrocchiale

li fan sventolare,

intanto che l'altro angelo

la comunione ti stava dare.

A un tratto una scintilla

della corrente mariana

tutto sta incendiare,

in olocausto si sta offrire

e onore e gloria a Dio Trino

fan venire,

per allontanare il castigo.

Un grido festante:

"Evviva la Madre di Dio!”.


13-6-1972

-Desideri tu nel tuo cuore Gesù Eucaristico?

Ecco pronto il convito!

Gli angeli ti aiutano a ringraziare,

a chiedere e starlo amare.

Di più che stai aspettare?

Chi cerca, trova.

Ecco avvicinare voi

gli amanti di Gesù e della Madonna.

Chi desidera il Ritornato sentire?

Vado io ora ad avvertire

che possono venire.

Parto e poi coi ministri ritorno

e intanto vi do il buongiorno.

Sono il Gabriello viaggiatore,

che spando ovunque, per Gesù,

onore e amore.


14-6-1972

Tre angeli, la milizia, nella chiesa della Madre,

inginocchiati con un sol ginocchio

davanti al Ritornato.

Il Gabriele portava un giglio con sette fiori,

lucenti ed infuocati.

Il Michele, in alto, la spada,

tramutata in un'ardente candela.

Il Raffaele con una lampada

che più si spegnerà.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica:

-In te sia Gesù Eucaristia,

nella vitalità ardente, potente e sapiente.

A questo, la trina fiamma

s'innalza in una sola,

donando luce, calore e potere

alla Chiesa Sposa.

E sotto questo influsso di fiamma

è ben visto l'Agnello senza macchia

che parla.

Sia onor e gloria anche alla Sacerdote Mamma,

giacché il Fiat ha pronunciato

e così il mistero dell'Incarnazione

portò al mondo peccatore

l'Eterno Sacerdote.

E voi tutti, prole sua?

L'amor filiale sia a tal Madre avuto,

giacché testimonia che Cristo è venuto.

Gli angeli della pace in coro

hanno cantato e suonato, per tre volte,

l'Alleluia.


15-6-1972

Per chi vive vita pura e casta

la mensa eucaristica è sempre preparata.

Ecco che con gioia ed allegria

viene a te Gesù Eucaristia.

A me non resta che aiutarvi a ringraziare

e la lampada sulle 13 far luccicare,

perché tutte le genti

si abbiano davanti a Gesù Eucaristico

ad inginocchiare.

Se questo si farà,

la pace avverrà.

Dopo dà un canto:

-Sappi tu la dolce Paciera

nella tua era, o pura Eva!

Fa' divenir bella questa mattina di sera!-.

Sgombra è la via:

per chi volesse ancor questionare c'è il fermo,

perché si parla dell'Evento di Bienno all'Eremo.


16-6-1972

Sopra le montagne nevose

una piccola cima distaccata

come altezza, che fa da sola,

e vi padroneggia sopra l'ostia consacrata,

verso Bergamo.

L'angioletto della fedel socialità eucaristica

va a prenderla e poi dice:

-Te la do, a te, Alceste,

perché sai che è corpo, sangue, anima e divinità

di Gesù Cristo.

Questa comunione ti deve portare

a conoscere la luce che ha illuminato

la compagine sacerdotale.

La lampada che portavo

fu restituita alla corrente mariana,

assorbita,

perché tutto il chiaro lo dà il faro mariano.

Io intanto ricamo l'Apidario

per poterlo presentare all'esposizione,

perché è il posto ove è calata

a testimoniare la venuta di Gesù Cristo

l'Immacolata Sacerdote.

Chi alla Madre Vergine si affiderà,

regali avrà in quantità

e a tutti da dare ne avrà.

Cronaca

Padroneggia la verità.


17-6-1972

L'angelo dell'annuncio:

-Così mi pronuncio:

il sacerdote più tribulato del mondo

ha consacrato.

La particola gli ho dimezzato per spessore.

L'offro a te con grande amore,

perché abbia ad avere della famiglia sacerdotale

una devota compassione di comprensione,

perché hanno da istruire,

nella grande confusione in cui si stan trovare,

la popolazione.

L'orazione sia fervida, ferma la costanza,

finché vengono a dirvi che vogliono far onore

alla Sacerdote Immacolata.

Pregare per i sacerdoti bresciani,

che sono i più oscurati,

e che vada a tutti, specie a quelli

che nelle adunanze

fanno istanze.

Ogni passo dei bene intenzionati

sia uno sprone paciero,

che deve rischiarare questa mattiniera sera.

Vivere con sicurezza,

che ogni guerra spezza.

Gesù:

-Mai nessun ho ingannato,

ma di infinito amor vi ho tutti amato.

Firma ed il bollo.

-Di pace do lo sfogo.

Appena stan entrare,

chi Cristo sta rappresentare

la pace staran firmare.

Ed io a Gesù Eucaristico e al Ritornato

lodi sto intonare.

In tal canto statemi aiutare.


18-6-1972

Gesù nel Ritorno:

-Quanto mi compiaccio e mi consolo

a convivere con chi mi sta amare, servire

e che sol per Me sta vivere!

E quanto profitto ha per questo

ogni individuo!

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica:

-Quanto è cara a Gesù e Maria

(ed è per questo che ti offro Gesù Eucaristia

in tal privilegio per il sacerdotal magistero)

l'anima donata e che ama e vive la verginità,

che splendore a tutti dà!

Perché questo negli anni venturi

la salvezza del mondo dà,

perché è di Dio la volontà.

Gioite, anime consacrate,

che in tante starete diventare

e la buona novella al popolo starete insegnare;

e loro, tramite Maria e voi,

e Gesù Eucaristia staran andare.

Pegno di salvezza

l'anima che per Gesù

ogni catena spezza;

e, oltre ad avere i piedi lucenti,

ogni passo sarà paciero

e sarà come vivere

nel vergineo impero.


19-6-1972

L'angioletto della fedel socialità eucaristica,

con una corona intrecciata di corone alla testa, dice:

-Del Rosario oggi è la festa.

Offro a te Gesù Sacramentato

perché sia tal devozione premiata.

Che dono!

Così Gesù del suo infinito amor

può far sfogo.

La preghiera ha raggiunto il suo culmine,

risparmiando sul clero il fulmine preparato,

se ancor andava contro

il Cuor della Madre Immacolato.

Ognun si deve ritirare a pregare,

specie voi che parlar lo sentite

e che siete avvertite.

Di pregare e far silenzio

ad ognun che se ne vuole impacciare dovete dire;

altrimenti, Gesù ve l'ha detto

che non vi dà la patente, che vi manda a ottobre,

se voi sulla verità mettete delle ombre.

Rinuncino tutti alle pompe,

al maligno e alle sue opere,

se volete accompagnare Gesù Cristo,

perché c'è il discernimento del bene e del male.

E' venuto il tempo.

Io canto e suono una canzoncina

su questo argomento.

Cronaca

L'angelo viaggiatore vi dice:

-Vi lascio qui l'appendice.

Leggetela e controllatela,

che troverete i frati dell'Annunciata

in posa di ricevere la Madre Sacerdote,

dicendovi che son la sua prole.

Francesco e Angela

vogliono star vicini a tal Madre Vergine,

dicendo che lor si vogliono impegnare

per poter diffondere il culto

della calata mondiale.

Adesso me ne vado,

perché devo passare il Gottardo

a dir che la calata mondiale è vista.

                                                                                          20-6-1972

L'angioletto della fedel socialità eucaristica,

servito dall'arcangelo Gabriello viaggiatore:

-Gesù questa mattina

ti ha portato nel campo del miracolo.

Ecco a te Gesù Sacramentato:

sia lodato e ringraziato,

insiem col Cuor della Madre Immacolato.

L'ha vinta Cristo Ritornato!

Ognun deve stare ai suoi ordini,

specie quelli dell'Ordine.

E voi, figliole che ascoltate

quello che a voi sta interessare,

sappiate che nessuna autorità avete d'insegnare

e neanche di dare il vostro parere,

perché a scuola ancora siete.

Suddite del Re, del Maestro Divino.

Guai a voi se trasgredite

di imparar l'invito!

Evviva il Cuore misericordioso di Cristo!

Sappia tutto il mondo

che il Redentore per la terza volta ha vinto!

Ha vinto col morire e risorgere,

ha vinto col salire e col venire,

ha vinto a farsi conoscere che è venuto,

ed il suo clero ed altri han creduto.

Distrutto è ogni impedimento.

Sia ringraziato da Ritornato e nel sacramento.

Anch'io con voi tutti applauso rendo,

rendiamo.

Poi il viaggiatore per Roma se n'è andato.

                                                                                           21-6-1972

L'angelo dell'Annuncio:

-Sia in te il corpo di Cristo Eucaristico!

Così mi pronuncio

e insiem ti annuncio:

son qui le pattuglie delle Puglie.

Puglie vuol dir appuntare,

per veder questa Cosa come si sta spiegare.

Con gioia statti preparare.

State, voi che circondate, con umiltà aspettare

a sentir come il dialogo accade.

Le lodi a Gesù e Maria stiamo insiem cantare.

L'annuncio vien dall'Alto,

per comando dell'Eterno Padre,

per i lumi dello Spirito Santo

e per l'incarico che ha sul mondo

il Cuor della Madre Immacolato.


 22- 6-1972

Il Raffaele:

-Evviva Gesù Eucaristia!

In te sia.

Sia lodato in tutto il Creatore,

il Redentore e il Santificatore,

Dio Uno e Trino,

che si è umiliato

fino a darsi in cibo.

Questo è vero amor sconfinato,

che da nessun può essere uguagliato.

Stiamo tutti insiem contraccambiare

e ringraziare

che con tal dono Lui starà continuare.

E da Ritornato nell'Evento?

Sia dato a Lui ogni lode e ringraziamento,

perché si svolge nel compimento,

che ne avrà da dare al mondo intero,

perché di sopra è il vergineo impero.

Sia da voi che scrivete ed ascoltate inteso.

                                                                                         23-6-1972

Il Sacario:

-Il Cuor di Cristo

per tutti è spalancato.

Ecco che io do a te

Gesù Sacramentato.

Con allegrezza in questo Cuor entra, entrate

in questa oasi di pace,

di amore e di fertilità per tutti,

che vedrete, sul globo, del compimento di redenzione

i frutti.

Molti i chiamati, pochi gli eletti,

piuttosto i prediletti,

che andranno

tutti gli altri a svegliare

ed eletti staran diventare.

Se questo vi consola e vi piace,

il Cuor di Cristo state consolare,

che consolati tutti insiem vi starete trovare.

Apostolato fecondo,

che forma l'aureola per la salvezza del mondo.

Guardate che, se acconsentite,

fatto e pagato per voi è il conto.

Gesù è sempre pronto.


24-6-1972

Il Capo Canadese:

-Ci troviamo nella fratellanza universale:

il clero sale la comunicazione dell'infinito amore

e a te offro la santa comunione,

che fa diventare una famiglia sola il Mistero

colla Chiesa Sposa,

col sacerdotal magistero.

Noi angeli, padrini dei battezzati

dalla Sacerdote Madre

per alti fini,

cantiam l'osanna paciero.

Come abbiam cantato sulla capanna di Betlem,

l'intoniamo ora nella nuova era,

e così vien suonato:

“Giacché il ciel è sereno

e Gesù ci ama in pieno,

con amore fraterno, con la Madre dell'Eterno,

proclamiamo la venuta del Salvatore

e diamo alla Triade Sacrosanta gloria ed onore.

Gioia grande vogliamo dare

a chi Gesù sta servire ed amare.

Gloria in excelsis Deo!"

Dono gratuito per chi ha servito

e per chi dei falli propri è pentito.

Data che la Sacerdote Madre con queste parole

ha assolto per ordine di Dio il grande compito

nello spaventoso caos:

"In Cristo vi assolvo,

per il suo Ritorno e il mio trionfo,

perché son posta per salvare il mondo".

E li introduce non appena in punizione,

ma in purificazione,

nella famiglia purgante,

in cui possono da oggi pregare,

non appena essere suffragati.


25-6-1972

-Nel sole fulgido e mattiniero

a te offro Gesù Eucaristico,

qui, al posto dove è tornato,

per il trionfo del Cuor della Madre Immacolato-

l'arcangelo dell'annuncio.

-Un Dio, l'Uomo Dio

che si dà in cibo alla sue creature.

Perché non dovranno gioire per il suo Ritorno

le anime pure?

Il giglio a Lui donato

vien da Lui consacrato:

il bianco: vergineo candore;

il giallo: infinito amore.

Questo dev'essere intrecciato col Cuor di Cristo,

giacché la Sacerdote Madre il mondo ha vinto

e Satanasso vien sconfitto.

Brilli questa Stella sull'orizzonte del mattino

e abbia a proclamare la venuta

del suo Figlio Divino.

Fate col clero la svolta,

siategli oggi di guida,

perché abbiano ad imboccar la splendida mattina,

ché mai verrà sera,

perché la verità impera.

Si accenda ovunque la candela:

la lampada della fede, della speranza

e della carità.

che ingombri più non ce ne saran.

L'amor di Dio

e, per conseguenza, l'amor del prossimo

è un vero medicinale

che fa guarir da ogni male.

Chi davver ama,

non vorrà detestare il proprio errore,

che Gesù è pronto a tutto scordare,

purché si veda d'amor sincero amato?

Voi senza pompa servite il Re,

con fedeltà e con bontà,

che Lui alla Chiesa Sposa si mostrerà

che è Via, Vita e Verità.

Quanta paga, a tutti, vi darà

nel tempo e nell'eternità!

Poi continua la scena alla collina.

Gli angeli della pace depongono la grande corona

di pietre preziose e di pietra preziosa

sopra la misera santellina,

proprio sul punto

ove è calata, sopra il bacino d'unzione

la Sacerdote Madre Vergine Maria

a dare il messaggio

e a testimoniare il Ritorno di Cristo.

Ed è per questo che grande e importante

diventa il sito, ove piomba la comunicazione

in cui sale il risuscitato sacerdote.

Apice dell'amore vuol dir Apidario,

posto ove il Redentore è ritornato,

la Madre Vergine ha testimoniato,

e ove è salito l'apostolo risuscitato.

Il tempio va innalzato.


26-6-1972

Introito

L'aquila stende le ali

e vengono assaggiate le verginee sali.

Il Gabriele viaggiatore:

-Molto ho viaggiato

e da Roma ti porto Gesù Sacramentato.

La via ho sgombrato,

al mio passaggio ogni ingombro ho spazzato

perché sia costatata la libertà

che Dio a ognuno dà.

Quanto ringraziamento merita

la SS. Trinità

con la Madre Vergine

che incarico

di dispensare l'infinita misericordia ha!

A questo, gli angeli della pace

intonano il "Te Deum" in sette voci,

e i Raffaeli, nella chiesa tracciata all'Apidario,

formano il pavimento in croce greca

e, analizzando questo,

si scorge il compiuto Evento,

mentre il coperchio della cattedrale

porta al centro la scena palestinese,

col risultato:

"Ecco che son ritornato

proprio al Congresso dell'operaio,

innalzando il lavoro,

intrecciandolo colla preghiera".

Così è ben visto il motto di Bienno,

del benedettino: Ora et labora:

così il mistero col sacerdotal magistero

può diventare una cosa sola, colla Chiesa Sposa.''

-Anime adoratrici, con tutte le altre,

adorate Gesù Eucaristia,

intanto che la Sacerdote Madre fa amnistia.

Alla pace firmata un evviva sia!


27-6-1972

- L'alba è alta, primaverile è l'aria.

Benedetta è l'acqua miracolosa

e la Madre Vergine gloriosa

mi sta comandare

di dar a te Gesù Sacramentato

e, in tal pace, introdur qui

chi Cristo sta rappresentare.

Giacché son lor che stan consacrare,

perché non vorran venir a trovare

il Divin Maestro che è stato ritornare?

Noi angeli pacieri cantiam l'Alleluia
perché l'orologio mariano,

che è la bussola del Ritornato, segna la resa,

e la scienza del Ritornato non più gli pesa.

Anime oranti,

unitevi a noi angeli a cantare il vespro,

le lodi al Creatore e alla Madre sua,

giacché entrambi han fatto sul globo venuta.

La verginità dia splendore,

la carità dia ardore,

e la fede porti alla verità chi è infedele,

facendo conoscere che è tra lor l'Emmanuele.

Alte le vele!

Il Raffaele sventola l'ulivo

col motto: "Viva la Madre di Dio!".


28-6-1972

-Senza Gesù Eucaristico non puoi campare.

Ecco che con amor te lo sto donare.

E come tu non puoi far senza,

così il clero non può continuare

senza la divina scienza.

Quanto vi deve premere ed interessare

che il clero  abbia ad avvicinare!

E quando partiranno, stateli ringraziare,

che abbiano ancor a ritornare!

Intensamente supplicare, continuamente replicare

per questi scelti ed eletti

ad ascoltar di Gesù i detti.

Che questa prosa salmodiaca porti il vizio alla rovina

e la Chiesa di Cristo a novella vita!

 Il Sacario.

I Sacari cantano l'Ave Maria ambrosiana,

tutti rivolti alla mondial calata,

sventolando la bandiera del Papa,

cantando dopo una canzoncina:

-Tutta bella, tutta pura...

E Gesù: Ego sum.


29-6-1972

-Giacchè è giorno degli apostoli martiri

che son la gloria

della fondazione della Chiesa di Cristo,

do a te Gesù Eucaristico,

che rivela la fedeltà e la compattezza col Fondatore.

Sia a Gesù, a Maria con tutta la corte celeste,

di onore e gloria.

Esulti il Padre,

dia splendore e gloria lo Spirito Santo

in modo tale

che abbia a vedere il Ritorno del Maestro Divino

chi lo sta rappresentare.

Perché possiam essere pienamente partecipi

della vita sua, Gesù ha fatto venuta.

La Madre testimonia.

Cantiamo Gloria in excelsis ... ,

che vale per tutti i tempi.

E voi in questo giorno gioite ed esultate

e per gli sbagli di ogni uomo riparate.

Salite dell'amore infinito le scale.

E' saper conquistare il Cuor di Cristo che vale!


30-6-1972

L'angioletto Canadese:

-Ti dono Gesù Eucaristico, coll'imposizione:

guarda chi è in funzione

proprio per il Ritorno dell'Eterno Sacerdote!

Con me insiemo ringraziamolo,

insieme supplichiamolo

e da Lui tutto stiam sperare,

che ci assicura che siam ascoltati la Sacerdote Madre.

Ci troviamo sul piano universale

e insiem cantiamo il Benedictus,

il vespro insiem incominciamo,

che anche in Ciel a cantar assiem continueremo

e per tutta l'eternità lode daremo.

Siamo in piena esultanza e non all'eremo.

Le cose del mondo non son fatte per noi,

ma per chi ha famiglia.

Anima vergine, sul tuo cuor e sul tuo pensiero vigila.

Firmate con giuramento del cuor vostro

la fedeltà che vi chiede Cristo

e in coerenza vedrete anche ad ascoltarlo il ministro.


1-7-1972

Scena

La piscina miracolosa dell'acqua viva.

L'angelo viaggiatore Gabriello

che vuol immergere, in questa amnistia

che dà la Vergine Maria,

i sacerdoti che La vogliono accogliere

e che si lasciano dall'amor suo materno avvolgere,

per far che spuntino

sul tronco antico e nuovo della Chiesa

le verginee foglie.

E l'angelo dell'Annuncio:

-Con Gesù Eucaristico a te giungo, a te lo offro:

un grande regalo in questo sabato,

per l'unione di idee, di verità e di concezione col sacerdote.

E, in tal unità,

la Chiesa di Cristo

di nuovo al mondo darà.

Chi è capace e sa come si deve fare

ha l'obbligo e il dovere di ringraziare.


2-7-1972

-Nella luce più folgorante,

con sicurezza che si sprona

di Cristo il rappresentante,

a te regalo Gesù Sacramentato.

Gratuito questo dono,

invitando tutti a questa mensa, senza eccezione,

purché si abbia la veste nuziale.

E chi non la possiede,

nella confessione la chieda,

se splendida deve essere questa sera del tramonto,

l'ultimo tempo del mondo.

E tu, e voi, non vorrete tenerne conto

di questo continuo regalo

che, se volete, mai è terminato?

Unitevi a chi sta celebrare,

se volete insieme il mondo salvare.

Gesù tanto, tanto sta da voi aspettare,

e, se questo trascurerete,

giudicate proprio su questo sarete.

L'angelo Closse apocalittico.

E Gesù

- Chi, sapendo Chi sono,

non mi vorrà avvicinare,

per ricevere la grazia nuova che son stato portare,

per poter sul giusto

il mondo di nuovo evangelizzare?

Chi questo farà, a tutti da dare ne avrà,

perché protetti si troveranno

e già gloriosi si sentiranno.

La mia Parola viva di vita non raffredda, ma sta riscaldare;

non avvilisce, ma rinvigorisce;

non invecchia, ma ringiovanisce,

perché il mio dir non ha mai fine.

Venite, anime amanti della Madre mia,

che a voi spetta da Ritornato la mia compagnia 

per pria.

Cronaca

Canta all'Apidario la capinera:

- E' incominciata la primavera di questa sera,

invitando tutti alla preghiera e, con tal canto,

a ricoverarsi sotto della Sacerdote Madre il manto.

Quando cala la notte, il viandante cerca alloggio;

chi l'ha, entra nella sua famiglia.

E la Vergine Madre tutti invita

ad entrar nel suo patrocinio,

perché è la Madre di Dio:

“Prediletti miei, sapete, sai chi sei?

son Colei che è scesa all'Apidario,

ancor quella dei Pirenei,

quella dei pastorelli di Fatima, quella della Pierina,

e quella che vide l'Adelaide di Bonate.

Con nuova vitalità e con allegria

vi aspetta la vostra Madre Vergine Maria”.

L'angelo dell'Annuncio:

-Firmo e tutti a firmar invito:

Parla Cristo e la Madre sua,

e l'amore che gli spetta sia in coerenza,

perché si schiverà la divina potenza.


3-7-1972

Sono l'angelo rio al Re.

Gesù Eucaristico dono a te,

perché si estenda l'apostolato,

perché Gesù sia da tutti amato, conosciuto e servito,

e ognun abbia a sapere

che è amato di amore infinito.

E al ministro che cerca di entrare?

Vi sto aspettare,

nuovi apostoli della Sacerdote Madre,

di un timbro nuovo vi voglio far dono:

Padron del mondo Io sono.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica:

-Quanto bello sarà il particolar giudizio,

perché avrete per Avvocata la Madre di Dio,

essendo venuti a cercare il Maestro Divino!

Una mancia riceverete di sicurezza

che è di Cristo la divina scienza,

perché il Salvatore non inganna

né può ingannare.

Ecco che col cuor spalancato vi sta aspettare.

Siate prudenti, ma accorti, svegli e disinvolti,

perché i primi che stanno entrare

i posti più belli stan occupare.

Non accusate nessuna cecità né sordità,

perché sarebbe stoltezza, a tal regalo.

Essendo Gesù che parla,

non si sa che improvvisate

Lui vi possa preparare,

essendo coloro che Lo stan rappresentare.

Anche voi, tuniche caffé, sappiate che parla Cristo Re.


4-7-1972

L'angelo viaggiatore Gabriello:

-Colgo l'occasione di mettervi in attività

e così Cristo Eucaristico

quel della fedel socialità eucaristica a te dà.

Ed io  in commissione,

mandato dalla Sacerdote Immacolata

a mettervi in azione

ad accompagnare l'Eterno Sacerdote;

ché è di obbligo che abbiate a dare,

cogli angeli in funzione,

tutte le preghiere, ogni supplica

per la famiglia sacerdotale,

sul tema implorazione,

perché possa il Pontefice aver i lumi necessari

per il posto che tiene

e metterlo nella sua decorosa barca

la Madonna della mercede.

Questo non è pescato,

ma è salvato dalle grinfie dei suoi nemici,

perché abbiano in avvenir a diventar amici.

Verrà portato da tal Madre Sacerdote

alla mondial calata

e subito intuirà che parla il Monarca.

Intuirà che è tornato il Divin Maestro,

che l' ha confermato,

che lo ama e che sempre lo amerà,

e capirà e intenderà

che già giudicato lo ha.

Si troverà in dolce compagnia

della Sacerdote Madre Vergine Maria.


5-7-1972

-Diamo plauso alla Sacerdote Madre Vergine Maria-

dice l'angelo dell'Annuncio

-e con questo motto do a te Gesù Eucaristia,

perché terra d'esilio

di questa nuova vita diventi viva,

che la Personalità divina del Cristo

ha dato una nuova vita

a Lui Eucaristico.

Ora occorre

che il ministro sia conscio

di quello che ha operato il Maestro Divino.

A dire il Fiat

diventano gemelli al Cristo,

e dal popolo così sarà visto.

Evviva il Salvatore che è tornato

per non che il mondo fosse castigato,

mettendo al centro di questo amor

il Cuor della Madre Immacolato!

Noi cantiamo, angeli della pace,

accompagnati dal suon dell'arpa del Sacario,

l'abbraccio della mistica Sposa collo Sposo,

col giuramento entrambi

di fedeltà eternale,

giacché la Sposa, all'incontro,

di vitalità e di fedeltà l'ha trovata.

Così il suo Sposo l'ha conosciuto.

E Gesù:

-Per quello che  più l'abbandonerò

le giuro.

Il canto è umano, ma sublime

per chi il vergineo candor vive.


6-7-1972

-Col dar l'allarme festoso,

darti Gesù Eucaristico io oso.

E' ver che sono il Closse,

ma faccio per dar conferma

che l'Opera divina di Cristo

è fatta per l'umanità inferma.

Dio tutti vuol risanare:

è per quello che a comunicarti

me è stato mandare.

La Madre ha dato il consenso.

Come deve essere caro alla popolazione

il compiuto Evento,

con il regalo della calata mondiale,

coll'appoggio della Sacerdote Madre,

che tutti sta amare

e per pria i suoi figli primi,

che abbiano a diventare

per l'Opera di Cristo vivi!

E a voi auguro vita, forza e bontà.

Questo è il buon giorno che l'angelo Closse a voi dà.

Poi gli angeli di questa compagine

cantano il Veni Creator,
perché il clero venga illuminato.

Alla fine l'angelo della fedel socialità

eucaristica, da solo, suona la Salve Regina;

sembra che sia sotto una grande pineta

tutta illuminata dalla stella cometa.

Termina con un comando questo suono:

-Fate resa!

Riforma completa.


7-7-1972

-Questa mattina ti comunico Io Stesso

da Ritornato,

perché che son venuto

voglio essere dal mio clero costatato,

e che non l'ho abbandonato.

Voglio dar sfogo a Me Eucaristico,

perché ogni individuo dovrà essere nutrito;

specie per le anime vergini,

terra d'esilio dev'essere tramutata

in un grande giardino.

Che ognun sia attirato a contemplare

quello che il Creatore è capace di fare.

Il mio amore non ha confine:

beato chi con Me, per Me e di Me vive.

Scena

Dell'amore il mare,

all'apice dell'amor l'altare

e chi all'altar deve stare in qualunque parte si sta trovare.

Dell'acqua viva dissetare,

del pane di frumento starsi nutrire

e all'altar star istruire.

In qualunque parte ci si sta trovare,

mai dimenticar che all'altar ci si deve trovare.

E voi, dove dovete stare?

A ugual altezza, dietro l'altare,

per far che lor non abbiano a sbagliare.

Siamo in luglio, ma il sole è di maggio;

l'aria è di giugno (che significa giungere)

e ognuno si stia lustrare,

perché senza ruggine si deve presentare.

Se di questo capolavoro si vivrà,

la Chiesa Sposa su tutto il globo trionferà

e la Sacerdote Madre Vergine l'affiancherà.


8-7-1972

L'arcangelo viaggiatore Gabriello,

intanto che il sacerdote distribuiva la comunione:

-Sei aspettata al colle.

Siamo all'Apidario.

Quel dell'annuncio:

-Sopra la pietra,

ove la Sacerdote Madre s'è inginocchiata,

posto il piede

e ti comunico io al posto del prete.

E un capo dei Canadesi, quelli della pace,

insegna la preparazione e, dopo, il ringraziamento:-…

Siamo in un solenne momento,

date memento.

Anch'io con voi a Dio in Trino

e alla Madre di Dio do ringraziamento.

Poi i Gabrielli suonano la fanfara,

dando onore e gloria al Redentore

che la Chiesa in Roma ha fondato.

-Chi vigila su se stesso,

sentirà questo suono

e apprezzerà il grande dono.

Guardate che il messaggero della pace io sono.

Silente sta il Gabriello capo,

perché va a svegliare il segnato addormentato

per non che sia sorpreso

dal violento spiritual naufragio,

ma che sia rinnovato

e nelle alte sfere portato.

In questo giorno fiorito

diamo il nostro contributo

alla Madre di Dio,

perché conduce costì il ministro.

Il mio dire 

in pratica sia da voi visto.


9-7-1972

-In te sia Gesù Eucaristico-

e così l'ha offerto

e l'ha donato il Cherubino.

-Sia in te colla grazia sua,

giacché gli hai promesso che sei tutta sua,

pensando che è il Padrone assoluto di tutto e di tutti,

è il Redentore, è il Donatore dell'infinito suo amore,

è il Santificatore che merita tutta la gloria e l'onore.

E tu cosa gli dirai?

Ti sto insegnare:

"Fanne, di me, quello che Tu vuoi,

adoperami come ti piace e comoda,

e che sia profittevole e in aiuto alla Chiesa Sposa.

Colla Madre tua fa' che sia di appoggio al clero

colla preghiera, col sacrificio

e colla perfetta donazione,

perché si converta e viva il peccatore".

Splende all'Apidario il sole.

Diamo il culto che le appartiene

anche all'Immacolata Sacerdote.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica:

-Il dire del Ritornato

sia per tutto il globo di rialzo,

per trovarsi pronto

a conoscere il Padron del mondo.

Sia di gaudio al clero la sua voce,

ché devono scendere dalla croce

e imboccar la via dell'infinito amore.

Se questo si farà,

un'oasi di pace terra d'esilio sarà;

e quanto merito avrà chi partecipato avrà!


10-7-1972

-La cenere è memore del perdono

per aver nell'oscurità rifiutato il dono;

e di nuovo a te regalo Gesù Sacramentato-

Capo Canadese-

E' toccato a me offrirti, per turno,

perché porto in me la rugiada celestiale

che fa divenir chiaro ove c'è oscuro,

perché l'arco illuminativo

dà a questo globo il buon mattino.

Alla preghiera ed al silenzio vi invito.

Che la Sacerdote Madre ha ottenuto

presso Dio il perdono 

sarà quando al suo posto vien messo il globo

e che un'altra volta si presenta il clero

a dire i suoi ostacoli,

ciò che ingombra, per mettersi sotto il manto

della Madre all'ombra.

Questo ripetuto atto di umiltà

ogni impedimento sgombra,

perché ogni colpa fatta all'Opera di Dio vien tolta.

Dico a quelli che son pronti:

-Venite in giorni feriali, così, in tal modestia,

di dibattiti la presenza sarà senza.

Nell'accostarsi qui sparisce la superbia

e trionferà in voi di Cristo la sapienza.

L'umiltà è ciò che scopre la vostra grandezza,

un po' conquistata e di più regalata,

e l'umanità bisognosa si sentirà

e capi messi da Dio vedrà.

Ogni autorità viene da Dio,

ma quella del sacerdozio ministeriale

viene da Lui diretta e nessuna forza la spezza.

E voi, figlie che ascoltate, state all'erta

e dite al vostro angelo custode che vi stia vicino,

che abbiate a fare quello che vuole il Maestro Divino.

E l'angelo Gabriello in servizio:

-Guardate che do inizio-

e lascia sulla tavola tonda uno scritto,

con iniziali che conoscerete ove si avvereranno,

perché seguono del globo il rialzo.
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Il viaggiatore:

-Viaggio e non mi stanco;

a te porto Gesù Sacramentato

da dove ha consacrato quel missionario,

in quella capanna,

dove erano inginocchiati, col capo fino a terra,

ad adorare, a servire e ad amar Dio.

Vi sia di esempio

chi è che è caro a Cristo, che ripara

anche per chi profana il tempio

e che ne fa, della legge di Dio, scempio.

La riparazione stia in cima ai vostri pensieri,

il dolore per i propri e gli altrui falli vi tocchi il cuore

e l'amor che Gesù vi porta vi elevi la mente,

perché chi arriva affaticato

e grandemente tribolato

vi abbia tali a trovare

da poter con voi riposare e consolare.

Il Ritornato:

-Io in mezzo a voi e loro insieme mi troverò

e quello che occorre a loro darò

e grandi in Me li farò.

E l'angioletto Canadese:

-Quanto gioisco a veder accostarsi il ministro!

E con grande serenità gli dico: Riverisco!

A far questo sono insegnato dalla Madre di Dio.

Questa è la testimonianza che io do,

e sappiate che son veritiero

e che son sempre stato sul vergineo impero,

finché è scesa l'Immacolata Sacerdote all'Apidario,

e col mio dir do l'orario.

Son io la bussola di questo giorno

e ad adorar Cristo Eucaristico e Ritornato

son sempre pronto.

Timbro: Rito ambrosiano. Finalmente ci siamo.
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-Gesù Eucaristico a nessuno dà incomodo,

ma a tutti assegna il suo posto,

ognuno invita a Sé

ed io, per insegnare a tutti, lo dono a te.

Gesù con nessun fa differenza:

ama il suddito e chi comanda,

ama di preferenza chi sta sacrificare

a guadagnare il pane giornaliero,

rispetta ed ama ognun

in qualunque condizione si sta trovare,

invitando a starlo servire ed amare.

Più che da Padrone

si presenta da Amico, da Fratello maggiore:

questo va detto anche al sacerdote.

Non si lagna se fu rifiutato e anche se fu offeso,

ma vuol essere da Re d'Israele inteso,

sapendo che si presenta da Emmanuele.

La nave mariana si sta innalzare da terra

per padroneggiare,

se il globo al suo posto si deve trovare.

Tutti lo staranno constatare,

quello che Gesù Cristo è venuto sul globo a fare.

Meta sublime per chi sta intervenire

alla Scuola del Maestro Divino

che mai sta finire,

per poter, il clero retto, confrontare

se nella sua nave si sta trovare.
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